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COMMISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio, tesoro e programmazione) 

e VI (Finanze) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 18 gennaio 1996. — Presidenza 
del Presidente della V Commissione Silvio 
LIOTTA. — Intervengono i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro Dino Piero Giarda, per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Luigi Mastrobuono, e per le finanze Franco 
Caleffi ed Ernesto Vozzi 

La s e d u t a c o m i n c i a a l le 9 ,45 . 

Esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 
1995, n. 565, recante misure di completamento della 
manovra di finanza pubblica (3644). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni proseguono Tesarne 
pre l iminare del provvedimento in ti tolo. 

Paola MARTINELLI (gruppo forza I ta­
lia) osserva che il provvedimento in esame, 
denomina to « manovr ina di fine a n n o », r i ­
guarda quella delega in bianco con tenu ta 
nel testo iniziale del disegno di legge di ac­
compagnamento alla finanziaria, che au to ­
rizzava il Governo a provvedere, en t ro la 

fine del 1995, per a lmeno 5.285 mil iardi di 
nuove en t ra t e ne l l ' anno 1996. 

Come è noto, un e m e n d a m e n t o presen­
ta to dal Polo modificò ques ta disposizione 
che pe ra l t ro era senza limite mass imo, e 
quindi pericolosa e sos tanz ia lmente inco­
st i tuzionale . Il Governo per fronteggiare 
quella che asseriva essere u n a grave la­
cuna di cassa, anz iché provvedere m e ­
diante con ten imento delle spese, ha vara to 
u n mix di intervent i che si sono concret iz­
zati nel provvedimento in esame. 

Di fronte alla inequivocabile volontà 
del Pa r l amen to , il Governo doveva rivol­
gersi esclusivamente a misure di conteni­
m e n t o di spesa. Inoltre, si è assistito ad 
u n a n o n commendevole demonizzaz ione 
della volontà del P a r l amen to da pa r t e di 
esponent i del Governo, i qual i d ichiara­
vano che sa rebbero stati necessar i tagli di 
spesa mol to super ior i ai 5.285 mil iardi . 

Per q u a n t o r iguarda l ' a rchi te t tura del 
provvedimento, che ne è scatur i to , c'è da 
d i re che esso reca un mix di intervent i che 
si sos tanz iano in 1.485 mil iardi di tagli di 
spese in t e rmin i di cassa e in 3.900 mi­
l iardi di maggiori en t ra t e s e m p r e in ter­
mini di cassa; a p r ima vista la m a n o v r a 
a p p a r e n o n equi l ibrata , ma, e saminando la 
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più da vicino, il giudizio può essere cor­
ret to in meglio. Innanz i tu t to le r iduzioni 
di spesa sono in t e rmin i di competenza 
più sostanziose di q u a n t o è previsto in ter­
mini di cassa e cioè 2.961 mil iardi per il 
1996 e si riferiscono, come era cor re t to 
fare e come la sua pa r t e politica aveva 
proposto fin dall ' inizio, ad una disciplina 
più s tr ingente dei fondi globali, la cui esi­
stenza stessa r a p p r e s e n t a u n o scandalo in 
quan to consente di violare l 'articolo 81 
della costi tuzione sulla coper tu ra finanzia­
ria delle leggi. 

Altre r iduzioni che s e m b r a n o corre t te 
sono quelle relative ai t rasfer iment i a fa­
vore delle Ferrovie dello Stato e della 
SACE. 

Anche la r iduz ione di bilancio in ter­
mini l ineari per l 'acquisto di beni e servizi, 
t rasfer imenti cor ren t i e costi tuzione di ca­
pitali fissi s embra vada in u n logica a p p r o ­
pr ia ta di r ipar t iz ione dei sacrifici. 

Per q u a n t o r iguarda gli aumen t i di en­
trate , nota con soddisfazione che è caduta 
l'ipotesi de l l ' aumento del l ' imposta di fab­
bricazione sulla benz ina ed il gasolio da 
auto t raz ione che avrebbe avuto effetti in­
flazionistici mol to pesant i , m e n t r e è da r i­
levare che gran pa r t e delle maggiori en­
t ra te deriverà dal l 'estensione al 1994 del 
concordato (per 1.500 miliardi) e da una 
possibilità di sana tor ia sulle i r regolar i tà 
delle scr i t ture contabil i di magazz ino da 
cui dovrebbero e n t r a r e al tr i 700 mil iardi . 
In definitiva, quindi , 2.200 mil iardi ver­
r a n n o ot tenut i non colpendo chi già paga 
le tasse, m a facendo emergere l ' imponi­
bile, a t tua lmen te sommerso , il che ovvia­
mente de t e rmine rà u n cer to gettito anche 
negli ann i futuri, sia p u r e di enti tà mino re 
r ispetto a quella del p r imo anno . 

Su questo aspet to specifico non ci sono 
da par te del suo g ruppo par t icolar i obie­
zioni da muovere , in q u a n t o la logica è 
quella del concorda to di massa ideato dal 
Ministro delle f inanze del Governo Berlu­
sconi. 

Si deve pe rò osservare che il drenaggio 
di massicce r isorse dei contr ibuent i , anche 
sotto questa forma, ha degli effetti depres ­
sivi sul ciclo economico. 

Il concent ra rs i dei pagament i p ropr i 
del concorda to fiscale a fine 1995, con un 
gettito di circa 7.000 mil iardi , ha d r ena to 

pesan temen te le possibilità f inanziar ie 
delle famiglie e qu indi ha depresso in mi­
su ra notevole la d o m a n d a in terna . 

Questo significa che l ' aumento della 
press ione fiscale, che è s ta to de t e rmina to 
in ques t 'u l t imo per iodo, è a r r iva to ai limiti 
della sostenibili tà da pa r t e del s is tema 
economico e che anche q u a n d o si t r a t t a di 
misu re sos tanz ia lmente accettabili , come 
l 'estensione del conco rda to al 1994, gli ef­
fetti di n a t u r a m a c r o e c o n o m i c a comin­
ciano ad essere difficilmente sostenibili in 
q u a n t o depress ione della d o m a n d a in te rna 
significa anche poco spazio al l 'auspicata 
r ip resa del l 'occupazione. 

Altri prelievi di n a t u r a fiscale sono di­
scutibili, come l ' aumen to del l ' imposta di 
bollo compless ivamente per circa 1.000 
mil iardi che avrà u n sia p u r l imitato ef­
fetto inflattivo, m e n t r e l ' aumento dell ' im­
posta sui t abacch i e sugli alcolici po t rebbe 
avere una sia p u r labile giustificazione di 
n a t u r a salutist ica. 

Da ques ta d i samina del provvedimento 
si evince c o m u n q u e che si è arr ivat i ad in­
taccare gli u l t imi cespiti ipotizzabili per 
a u m e n t a r e en t r a t e a n c h e per la eccessiva 
t imidezza sul ve rsan te del con ten imento 
della spesa. Si t r a t t a c o m u n q u e di espe­
dienti di piccolo cabotaggio che deno t ano 
anco ra una volta l 'assoluta inadeguatezza 
del Governo cosiddet to tecnico nel fron­
teggiare i p rob lemi di fondo della f inanza 
pubbl ica e d i m o s t r a n o che ben a l t ra inci­
sività s a r ebbe necessar ia per fronteggiare 
il dissesto lasciato in eredi tà dalla p r ima 
Repubbl ica . 

Non si p u ò fare a m e n o di r i levare co­
m u n q u e che a lcuni r isul tat i sono apprez ­
zabili; si riferisce al d isavanzo di cassa 
dello Sta to del 1995 fermatosi a 130.000 
mil iardi e qu ind i sos tanz ia lmente al di 
sot to anche in t e rmin i nominal i il r i su l ta to 
del p receden te esercizio. Occorre pe rò sot­
to l ineare che tale con ten imen to deve es­
sere ascri t to, a l m e n o in par te , a l l 'opera del 
Governo Ber lusconi che impostò e fece ap ­
provare la f inanziar ia per il 1995 e i r isul­
tat i s a r ebbe ro stat i anco ra migliori se si 
fosse avuta l 'onestà intel let tuale di consen­
t i re l ' approvazione in quella sede della r i­
forma previdenziale p ropos ta dal Governo 
Berlusconi . Oggi infatti tu t t i i maggiori os­
servator i convengono sulla inadeguatezza 
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della r i forma previdenziale disegnata dal 
Governo Dini sotto la de t t a tu ra dei s inda­
cati confederali, da to che o rma i si p o r r à a 
breve l'esigenza di r ime t t e re m a n o su tale 
delicata e difficile ma te r i a . 

Vassilli CAMPATELLI (gruppo progres­
sisti-federativo) rileva in p r imo luogo che 
il provvedimento completa la manovra fi­
nanziar ia approvata a fine anno , per cui 
per considerazioni general i rinvia a 
quan to espresso in quell 'occasione. In que­
sta sede prevalgono due considerazioni po­
litiche: innanzi tu t to i progressist i sono di­
sponibili ad ar r ivare p r ima alla conver­
sione del decreto-legge in esame, con le 
modifiche necessarie; in secondo luogo, 
dato che nessuno è obbligato ad approvare 
provvedimenti che non condivide nel m e ­
rito, sfida quan t i sostengono che il Go­
verno tecnico sia o r ien ta to con pervicace 
volontà verso l ' aumento dell ' imposizione 
fiscale, in accordo con la maggioranza che 
l'ha sostenuto, a p re sen ta re e m e n d a m e n t i 
che in t roducono propos te concrete le p ro ­
spettate possibilità di r i d u r r e le spese. 

Lanfranco TURCI (gruppo progressist i-
federativo) r i t iene che il decreto-legge in 
esame rifletta in m o d o equi l ibra to le deci­
sioni che il Pa r l amen to ha assunto circa i 
tagli alle spese e gli aumen t i di en t ra ta nel 
corso dei lavori sulla manovra f inanziaria . 
Condivide poi le considerazioni del presi­
dente Liotta circa il fatto che le maggio­
ranze si de t e rminano a conclusione dell 'e­
same dei provvedimenti , in ques to come 
negli altri casi. 

L'articolo 3 in t roduce un meccan i smo 
che rappresen ta u n impian to accettabile 
per la t ransizione dal concorda to di massa 
agli studi di set tore; r i m a n e però necessa­
rio che il Governo fornisca i ch iar iment i 
sollecitati ieri dal re la to re Pinza, e in par ­
ticolare sembra oppor tuno , ai fini di ot te­
nere una maggiore chiarezza sia per i con­
tr ibuenti che per gli uffici, provvedere a 
definire le modal i tà di appl icazione degli 
studi di set tore ai fini de l l ' accer tamento . 
Quanto all 'articolo 4, che p u r e r a p p r e ­
senta di fatto una ennes ima forma di con­
dono, e suscita pe r t an to obiezioni di p r in ­
cipio, ri t iene che fosse oggett ivamente ne­
cessario regolar izzare le scr i t ture conta­

bili. Invita infine il Governo a spiegare 
meglio le ragioni della delega di cui all 'ar­
ticolo 8 per gli a u m e n t i dell 'accisa sulle 
sigarette. 

Maria CARAZZI (gruppo r i fondazione 
comunis ta-progressis t i ) , di fronte ad affer­
mazioni in mer i t o all ' insostenibili tà della 
pressione fiscale, fa presente che gran 
par te di essa serve a sostenere il sistema 
industr ia le perc iò occor re a s sumere una 
posizione differenziata a seconda delle fi­
nali tà della press ione fiscale. Sa rebbe poi 
o p p o r t u n o che il Governo chiarisse qual è 
la specifica press ione fiscale a titolo di IR-
PEF. Circa il concorda to , rileva l 'esistenza 
di regimi differenziati . 

P r eannunc i a la p resen taz ione di emen­
damen t i specie con r i fer imento al prelievo 
che si in tende effet tuare in mate r ia previ­
denziale . Non condivide il m o d o con cui si 
vuole affrontare la quest ione delle false 
invalidità. 

Occorre dis t inguere gli effetti depres­
sivi della tassaz ione . Infatti tali effetti an­
d rebbe ro in p r i m o luogo collegati all 'entità 
dei cespiti. P robab i lmen te molt i gruppi , a 
differenza della sua pa r t e politica, s a r a n n o 
benevolenti verso il p rovvedimento in con­
s iderazione delle disposizioni contenute in 
mate r ia di a c c e r t a m e n t o con adesione. 

Giulio TREMONTI (gruppo misto) si 
sofferma sull 'ar t icolo 3 del provvedimento. 
Nel r i co rda re che il Governo Dini ha con­
t i nuamen te d ich ia ra to la sua cont ra r ie tà a 
ogni t ipo di c o n d o n o e concorda to , e che il 
concorda to fiscale predispos to dal Go­
verno Ber lusconi è s ta to t r a s fo rmato in u n 
vero e p rop r io condono grazie ai successivi 
interventi ope ra t i dal minis t ro Fantozzi (in 
par t icolare con l ' in t roduzione degli au to­
matismi) , sot tol inea la singolarità dell 'e­
stensione del « concorda to » anche al 1994. 

È infatti con t raddi t to r ia , s tante la ri­
ch iamata con t ra r i e t à del Governo Dini ai 
condoni , ol t re che con t ra r i a alla morale , 
l ' in t roduzione, accan to al condono fiscale 
per il 1994, di u n a notevole quant i tà di 
condoni in diversi set tori : si riferisce al 
condono previdenzia le — mate r ia o rma i 
più fiscale che parafiscale, fondata sempre 
più sui condon i —, il condono sul bollo 
auto, sulle fusioni societarie — sui quali 
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occorrerà verificare l'effettivo gettito, che 
repu ta c o m u n q u e inferiore alle s t ime - , il 
condono sulle riserve bancar ie — n o r m a di 
privilegio che p r o d u r r à r isultat i modest i di 
gettito - , il condono sulle r imanenze di 
magazzino, nonché l ' ipotizzato condono 
sui fringe benefits. 

Il Governo, t r a l 'altro, si è d imos t ra to 
incapace di fare il suo mestiere, anche solo 
cons iderando i deludent i effetti di gettito 
che queste misure h a n n o compor ta to . 

Pierangelo PALEARI (gruppo di forza 
Italia) si sofferma sugli articoli 3 e 4, i più 
rilevanti del provvedimento, che configu­
r ano la pa r t e più impor t an te della m a n o ­
vra in ma te r i a di en t ra te . Condivide le 
perplessità del re la tore Pinza su di essi, 
r epu tando necessar ie a lcune modifiche. 

Anzi tut to sarà necessario chiar i re , 
quan to al l 'applicazione dei pa ramet r i , se 
l 'ammissione alla definizione del reddi to 
sulla base dei ricavi o dei compensi deter­
minat i in base a tali p a r a m e t r i implichi il 
r i fer imento alle categorie dei ricavi e com­
pensi con tenu te nel testo unico delle im­
poste sui reddi t i ovvero nel codice civile: 
pe r sona lmente in tende che la n o r m a fac­
cia r i fer imento al codice civile. Pera l t ro 
sarà necessar io che il Governo chiarisca 
anche se in tende rivolgersi, con il concor­
dato per il 1994, ad u n a platea ampia o r i­
dotta di cont r ibuent i . Sotto questo profilo 
deve essere valuta ta la n o r m a che dispone 
l 'applicazione del concorda to a quei con­
t r ibuent i i cui ricavi di cui all 'articolo 53, 
comma 1, ad esclusione di quelli indicati 
nella le t tera c) del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 917 del 1986, s iano di 
impor to non inferiore all'85 per cento del­
l ' ammonta re complessivo dei ricavi e degli 
altri component i positivi, ad esclusione di 
plusvalenze e sopravvenienze attive: r i­
t iene che il Governo dovrebbe chiar i re in 
base a quali cri teri è s tata definita la per­
centuale e se fra i ricavi devono essere 
comprese le movimentazioni in titoli che 
fanno pa r t e del capitale circolante. In ge­
nere r i t iene sbagliato po r re dei limiti alla 
platea dei cont r ibuent i da a m m e t t e r e al 
concordato: ol tre ai profili di eventuale in­
costi tuzionali tà delle esclusioni — aspet to 

su cui si è soffermato anche il r e la to re 
Pinza - , ciò è sbagliato sotto il profilo eco­
nomico-f inanziar io in q u a n t o si r i ducono 
le en t ra t e p rop r io in un m o m e n t o in cui i 
vincoli der ivant i dagli obiettivi f inanziar i 
sono pa r t i co l a rmen te str ingenti . Com­
p r e n d e c e r t a m e n t e la con t ra r ie tà di p r in ­
cipio ai condoni , specialmente pe r il fu­
turo , m a r i t iene che una volta in t r ap resa 
questa s t rada , essi d e b b a n o essere estesi 
alla più a m p i a pla tea possibile. 

Dopo aver r ichiesto ch ia r iment i sui set­
tori e sp ressamente esclusi dalla previsione 
dei pa r ame t r i , si sofferma, anche sotto 
ques to profilo, sull 'art icolo 4 che prevede 
la regolar izzazione delle scr i t ture conta­
bili: un p r o b l e m a ri levante che tale n o r m a 
pone è la precisa definizione delle conse­
guenze sul p i ano penale della regolarizza­
zione stessa. Nel r i co rda re che tale que­
stione investe anche l 'articolo 3, il cui 
c o m m a 7, con u n a formula o r m a i t ra la t i -
zia, prevede la n o n r i levanza ai fini penal i 
della definizione, rileva che l 'appetibil i tà 
degli s t r umen t i di cui agli articoli 3 e 4 del 
provvedimento d ipende p ropr io dalla cer­
tezza della n o n r i levanza penale dei fatti 
sottesi. Con r igua rdo all 'articolo 4, si po­
t r ebbe ro infatti allo s tato po r r e dubb i 
sulla n o n r i levanza della eventuale regola­
r izzazione sul p i ano dei reat i di falso in 
bilancio e false comunicaz ioni sociali. Su 
ques to aspet to p r o p o r r à u n e m e n d a m e n t o , 
aspe t tandos i c o m u n q u e dal Governo gli 
o p p o r t u n i ch ia r iment i . 

Osserva infine, sull 'art icolo 8, che la 
rubr i ca fa r i f e r imento all 'accisa sulle siga­
ret te , p u r es is tendo su tali prodot t i impo­
ste di fabbr icaz ione e di consumo e non 
già accise: a n c h e su ques to sarà o p p o r t u n o 
u n ch i a r imen to da par te del Governo. 

Silvio LIOTTA, presidente, r invia alla 
seduta di m a r t e d ì 23 gennaio le repl iche 
dei re la tor i e del Governo e a mercoled ì 24 
gennaio al t e rmine della r iun ione del Par ­
l amen to in sedu ta comune , or ienta t iva­
men te verso le o re 17, l'inizio del l 'esame 
degli e m e n d a m e n t i , il cui t e rmine di p re ­
sentazione res ta stabili to alle o re 12 di 
mar t ed ì 23 gennaio . 

La s e d u t a t e r m i n a a l le 10 ,45 . 



Giovedì 18 gennaio 1996 - 7 - Commissione I 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 18 gennaio 1996. — Presidenza 
del Presidente Gustavo SELVA. — Inter­
viene il Sottosegretario di Stato per l'in­
terno Corrado Scivoletto. 

La s e d u t a c o m i n c i a a l l e 15 ,30 . 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 
1995, n. 559, recante interventi in materia di dema­
nio marittimo ad uso turistico-ricreativo (3637). 
(Parere della IV, della V, della IX e della X Commis­
sione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue Pesame del 
provvedimento. 

Il Sottosegretario Cor rado SCIVO­
LETTO sulla base di un a p p u n t o pred ispo­
sto dal Ministero dei t raspor t i , chiarisce 
che l 'articolo 59 del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 24 luglio 1976, n. 616, ha 
previsto il t ras fer imento alle regioni delle 
funzioni amminis t ra t ive in ma te r i a di ge­
stione del deman io mar i t t imo ad uso tu r i -
stico-ricreativo, p receden temente a t t r i ­

bui te al Ministero della m a r i n a mercant i le 
(ora Ministero dei t r aspor t i e della naviga­
zione), Direzione generale del deman io 
mar i t t imo e dei por t i . Tale t ras fe r imento 
era s ta to più volte r inviato - da ul t imo 
dall 'ar t icolo 2, c o m m a 2, del decreto-legge 
18 d icembre 1995, n. 535 ( recante inter­
venti urgent i a favore del set tore por tua le 
e mar i t t imo) , al 31 d icembre 1995 - per 
varie ragioni, in par t ico la re per la m a n ­
cata predisposizione da pa r t e delle regioni 
delle s t ru t tu re e del personale idonei ad 
a s sumere i predet t i compit i . 

Con il p rovvedimento in esame, al fine 
di non r inviare u l t e r io rmen te il t e rmine 
per il t ras fer imento delle prede t te funzioni 
amminis t ra t ive , si prevede che le ammin i ­
s t razioni regionali che lo r i tengano, pos­
sano avvalersi per u n t r iennio delle Capi­
taner ie di por to e degli al tr i uffici perife­
rici minor i del set tore della m a r i n a mer ­
canti le del Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione. Tale col laborazione funzio­
nale avverrà sulla base di u n a convenzione 
s t ipulata t ra il Minis t ro dei t raspor t i e le 
regioni interessate , sulla base di u n a con­
venzione t ipo approva ta dalla Conferenza 
Stato-regioni . 
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Sergio MATTARELLA (gruppo PPI), re­
latore, nel r ingraz iare il sot tosegretar io 
Scivoletto per la cortesia d imos t ra t a nei 
confronti della Commissione, osserva 
come il Ministero dei t r aspor t i abbia for­
nito alla Commissione elementi di valuta­
zione già noti perché contenut i nella rela­
zione che accompagna il decreto-legge. Ri­
corda quindi come nella scorsa seduta de­
dicata al l 'esame del provvedimento fossero 
state avanzate ta lune richieste di chiar i ­
ment i che r imangono ancora prive di r i­
sposta. Infatti e ra s ta to innanz i tu t to p ro ­
spet tata l 'eventualità che solo c inque re ­
gioni decidano di avvalersi della facoltà 
prevista dal provvedimento con il r ischio 
di c reare u n a si tuazione a pelle di leo­
pa rdo per la quale il deman io m a r i t t i m o 
r isul terebbe gestito in a lcune a ree dalle 
regioni e in al t re dallo Stato . Ci si è inol t re 
chiesti se, una volta scaduto il t e rmine 
t r iennale stabili to dall 'ar t icolo 1, le regioni 
possano decidere di avvalersi di organismi 
diversi dalle capi taner ie di po r to e se l'e­
sclusione di oner i ul ter ior i r i spet to a quelli 

a t tual i a car ico delle cap i taner ie di p o r t o 
p re suppone il divieto pe r le regioni di svol­
gere attività diverse r i spe t to a quelle in 
corso nell 'uso dei beni demania l i . Una ul­
ter iore r ichiesta di ch ia r imen t i verteva in­
fine sulle garanzie che si i n t ende preve­
dere per gli u tent i . Rit iene in conclusione 
necessar io che u n r a p p r e s e n t a n t e del Mi­
nis tero dei t r a spor t i par tec ip i ai lavori 
della Commissione pe r forn i re i chiar i ­
ment i necessar i ad u n prof icuo e same del 
provvedimento. 

Gustavo SELVA, presidente, nel r ingra­
ziare anch'egli il so t tosegre tar io Scivoletto 
per la disponibili tà, c o n c o r d a n d o la Com­
missione, p ropone di r inviare il seguito 
del l 'esame ad a l t ra sedu ta nella quale il 
min is t ro pe r la funzione pubbl ica e so­
p ra t tu t t o il min i s t ro dei t r a spor t i po­
t r a n n o fornire i ch ia r imen t i r ichiest i . 

Rinvia qu ind i ad a l t ra sedu ta il seguito 
del l 'esame. 

La s e d u t a t e r m i n a a l l e 15 ,45 . 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 

per l'indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 18 gennaio 1996. — Presidenza 
del Presidente TARADASH, indi del Vice 
Presidente STORACE, indi, ancora, del Pre­
sidente TARADASH. — Intervengono il Pre­
sidente della RAI, dottoressa Letizia Bri-
chetto Moratti, i consiglieri professor 
Franco Cardini, dottor Mauro Miccio, inge­
gner Ennio Presutti e dottor Giuseppe Mo­
rello. 

La s e d u t a in iz ia a l le 14 ,15 . 

Sulla pubblicità dei lavori. 

Il Presidente Marco TARADASH av­
verte che, come richiesto da molti compo­
nenti la Commissione, l 'odierna seduta 
sarà t rasmessa con il mezzo della r ipresa 
audiovisiva a circuito chiuso. Avverte al­
tresì che della seduta sarà reda t to e p u b ­
blicato il resoconto stenografico. 

Audizione del Presidente 
e del Consiglio di amministrazione della RAI. 

La Pres idente della RAI, dot toressa Le­
tizia BRICHETTO MORATTI, svolge u n a 
relazione sui temi al l 'a t tenzione della se­

du ta odierna . In tervengono successiva­
mente , per u n a precisazione, i senator i 
Michele FIEROTTI e Antonio FALOMI. 

In tervengono quindi , ponendo quesiti 
ed e sp r imendo valutazioni , il depu ta to 
Giuseppe ROSSETTO, il sena tore Sergio 
Augusto STANZANI GHEDINI, il depu ta to 
S imonet ta FAVERIO, il depu ta to Rosy 
BINDI — per u n quesi to sul l 'ordine dei la­
vori, cui r i sponde il Pres idente Marco TA­
RADASH - i sena tor i Giulio Mar io TER­
RACINI e Antonio FALOMI, i deputa t i 
Rosy BINDI, M a u r o PAISSAN, Alfredo 
MEOCCI e Gianfranco NAPPI, i senator i 
Gian Guido FOLLONI, Massimo SCA­
GLIONE e Piergiorgio BERGONZI, il de­
pu t a to Guglielmo ROSITANI, il sena tore 
Giorgio CAVITELLI, nonché , r ipe tu ta­
mente , il Pres idente Marco TARADASH. 
Ad essi r i sponde, con r ipetut i interventi , la 
Pres idente della RAI, Letizia BRICHETTO 
MORATTI. 

In tervengono al tresì i componen t i del 
Consiglio di Amminis t raz ione Ennio PRE­
SUTTI e F r a n c o CARDINI, nonché il sena­
tore Sergio Augusto STANZANI GHE­
DINI. 
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Il Pres idente Marco TARADASH comu­
nica quindi che è pervenuta , da par te del 
senatore Bergonzi, u n a propos ta di r isolu­
zione del seguente tenore : 

«La Commissione, dopo aver ascol tato 
il Diret tore Generale della RAI ed il Consi­
glio di Amminis t raz ione dell 'Azienda, in 
relazione alle recent i vicende che h a n n o 
provocato u n a grave crisi ai vertici azien­
dali, espr ime forte preoccupazione per la 
situazione che si è venuta a determinare . 

Cons iderando che l 'attuale Consiglio 
d 'Amminis t raz ione è decaduto il 31 di­
cembre 1995, la Commissione auspica che 
il Pa r l amen to esperisca tut te le possibilità 
per addivenire nei tempi più rapidi alla 
approvazione della nuova leggQ sulla RAI 
già approva ta dalla Camera dei deputat i , 
sulla quale s embra sussistere u n accordo 
di tu t te le forze politiche, e che sia possi­
bile conseguentemente n o m i n a r e un nuovo 
Consiglio di Amminis t raz ione . Nel frat­

t e m p o impegna l 'a t tuale Consiglio, in r e ­
gime di prorogano, ad ope ra re solo re la t i ­
vamen te ad opzioni definibili come o rd i ­
na r i a ammin is t raz ione , e ad as teners i da 
scelte di ca ra t t e re strategico per il fu turo 
dell 'Azienda, comprese nuove nomine . 

La Commissione deve essere messa 
nelle condizioni di eserci tare, in ques to 
senso, tu t te le funzioni di vigilanza e di in­
di r izzo che le competono». 

Fa quindi presente che tale d o c u m e n t o 
sa rà sot toposto alla Commissione in u n a 
delle pross ime sedute, r iservandosi di va­
lu t a rne la ammissibi l i tà . 

Dopo u n in tervento del depu ta to F r a n ­
cesco STORACE sul l 'ordine dei lavori, in­
terviene conclus ivamente la Pres idente 
della RAI Letizia BRICHETTO MORATTI. 

La s e d u t a t e r m i n a a l l e 17. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia 
e sulle altre associazioni criminali similari 

Giovedì 18 gennaio 1996. — Presidenza 
del Presidente Tiziana PARENTI. 

La s e d u t a c o m i n c i a a l l e 14 ,40 . 

Discussione sui problemi urgenti relativi alla funzio­
nalità degli uffici giudiziari, delle forze di polizia, 
con particolare riguardo a taluni settori di indagine, 

e all'ordinamento penitenziario. 

Il Presidente Tiziana PARENTI fa p re ­
sente che la discussione al l 'ordine del 
giorno è di par t icolare rilievo per i lavori 
della Commissione; osserva quindi che le 
c ircostanze s e m b r a n o suggerire l 'oppor tu­
nità di r inviarne l 'inizio ad una seduta alla 
quale intervengano u n n u m e r o maggiore 
di component i della Commissione. 

Su propos ta del Pres idente Tiziana PA­
RENTI la Commissione del ibera infine di 
r inviare ad a l t ra seduta la discussione al­
l 'ordine del giorno. 

Seguito della discussione della relazione sul «Caso 
Mandalari». 

Il Presidente Tiziana PARENTI, ap ­
prezzate le circostanze, p ropone di r in­

viare ad a l t ra seduta il seguito della di­
scussione della re lazione al l 'ordine del 
giorno. 

La Commiss ione concorda . 

Seguito della discussione della relazione sulla situa­
zione della criminalità organizzata in Puglia. 

Il sena to re Francesco CASILLO 
(gruppo a l leanza nazionale) osserva che gli 
organi di in formazione h a n n o sintet izzato 
le osservazioni s inora emerse sulla si tua­
zione della Puglia nel corso dei lavori della 
Commiss ione come ufficiale a t t r ibuzione a 
tale regione di u n a pa ten te di mafiosità 
suscettibile di scoraggiare le spe ranze 
della s t ragrande maggioranza dei pugliesi. 

Il f enomeno di aggressione mafiosa al 
te r r i tor io è cer to in at to e non deve essere 
in a lcun m o d o sot tovalutato; è necessar io 
pe r t an to che le forze del l 'ordine e la magi­
s t r a tu ra p roseguano la loro efficace azione 
e sia pos i t ivamente coinvolta la popola­
zione. 

Soffermandosi su ta luni episodi che 
h a n n o coinvolto la mag i s t ra tu ra barese os­
serva che è t e m p o o r m a i di verificare se 
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non sia possibile individuare nuovi mecca­
nismi di preposizione agli uffici giudiziari 
e r i t iene che si dovrebbe p res ta re maggior 
a t tenzione alle p rob lemat iche sollevate 
dall 'Avvocatura. Dopo aver sot tol ineato la 
disomogeneità del te r r i to r io barese fa p re ­
sente che lo scioglimento dei consigli co­
munal i di Monopoli e Gioia del Colle non 
ha por ta to ad esiti giudiziari di rilievo e r i­
tiene quindi giustificate le protes te delle 
relative popolazioni . E' necessar io respon­
sabilizzare i pubblici d ipendent i e gli am­
minis t ra tor i locali ed evitare formal ismi 
che certo non cont r ibuiscono a r i awic i -
na re i ci t tadini a l l ' amminis t raz ione . 

Il depu ta to Antonio DEL PRETE 
(gruppo al leanza nazionale) fa presente 
che dal 27 luglio al 7 agosto 1995 si è te­
nuta, nel comune di Mandur ia , u n a inizia­
tiva che, per come è stata p resen ta ta , legit­
t imamente e l ibe ramente avrebbe po tu to 
essere in te rpre ta ta come iniziativa della 
Commissione antimafia, m e n t r e invece si è 
t ra t ta to di u n «campo antimafia»}orga-
nizzato da formazioni ed esponent i appa r ­
tenent i alla sinistra. A tale «campo ant i ­
mafia» h a n n o preso pa r t e t ra gli al tr i il 
dot tor Caselli, il dot tor Colombo, l 'onore­
vole Vendola, l 'onorevole Mita e Pad re 
Pintacuda, ed era s tata anche annunc i a t a 
la presenza dell 'onorevole Violante. 

Tale iniziativa, che pe ra l t ro ha causa to 
non pochi disagi alla c i t tadinanza , e ra 
stata equivocamente annunc i a t a dalla 
s t ampa come r iconducibi le alla Commis­
sione antimafia, che pe ra l t ro avrebbe evi­
tato di recars i a Ta ran to nel corso della 
sua missione in Puglia pe r n o n essere 
coinvolta nelle vicende, e nella relative po­
lemiche, che h a n n o in teressato e in teres­
sano il s indaco di tale cit tà. 

Recentemente , t r a l 'altro, è s ta ta p re ­
sentata sulla s t ampa come re lazione della 
Commissione ant imafia la p ropos ta di re ­
lazione oggi in discussione, che si confi­
gura, invece, come semplice ipotesi di la­
voro; è s ta to inol tre gravemente scor re t to 
divulgare tale p ropos ta p r i m a che la Com­
missione stessa ne fosse po r t a t a a cono­
scenza. 

La p ropos ta di re laz ione è condivisibile 
per q u a n t o r igua rda l 'analisi svolta sulla 
s i tuazione della provincia di Bari, m e n t r e 
nelle par t i in cui si occupa delle province 
di Taran to , Brindis i e Lecce deve essere 
integrata ed aggiornata , con e lement i che 
la Commiss ione dovrebbe raccogliere svol­
gendo u n a u l te r iore missione in tali p ro ­
vince e p r o c e d e n d o anche a l l 'audizione del 
s indaco di T a r a n t o . 

P reannunc i a qu ind i la p resen taz ione di 
alcuni e m e n d a m e n t i , r i gua rdan t i sia le 
zone di Brindis i e Lecce, sia quel la di 
Ta ran to . 

Il depu ta to Nicola VENDOLA (gruppo 
r i fondazione comunis ta-progress is t i ) , re­
pl icando, d ich ia ra di cons ide ra re utili le 
osservazioni svolte in u n a p receden te se­
du ta dal collega Bargone sulla necessità di 
inser ire u n capi tolo conclusivo, nel quale 
concen t ra re tu t t e le quest ioni maggior­
mente meri tevoli di a t tenzione, come ad 
esempio la diffusione della cr iminal i tà mi­
norile e la p r e o c c u p a n t e espans ione degli 
episodi di gangs ter i smo u r b a n o . 

La par t i co la re cent ra l i tà a t t r ibu i ta ai 
p roblemi della città di Bar i t r ae la sua ori­
gine anche dal fatto che fino ad oggi l'at­
tenzione è s ta ta cen t ra t a p r inc ipa lmen te 
sull 'attività della Sacra Corona Unita, e 
quindi sulla zona del Salento, ponendos i 
pe r t an to sullo sfondo le complesse temat i ­
che relative ai r a p p o r t i t r a politica, cr imi­
nali tà e imprendi to r ia l i t à deviata che 
h a n n o afflitto il capoluogo pugliese. 

Dichiara poi di c o n c o r d a r e con l 'oppor­
tuni tà di inser i re u n preciso r i fer imento 
alla scarsa efficacia degli scioglimenti di 
alcuni consigli comunal i , in q u a n t o si sono 
r i scont ra te u n a deplorevole cont inui tà nel­
l 'azione ammin i s t r a t iva e u n a scarsa p ro ­
duttività de l l 'opera to dei commissa r i p r e ­
fettizi, m e n t r e r i t e r r ebbe invece u l t roneo e 
sos tanz ia lmente superf luo u n espresso r i­
fer imento alla laboriosi tà delle popola­
zioni pugliesi, e l emento ques to che si do­
vrebbe cons ide ra re sconta to a m e n o di 
non voler a p p o r r e m a r c h i di cr iminal i tà 
sulle popolaz ioni . 

Valuta poi come sos tanz ia lmente gene­
riche le cr i t iche rivolte dal collega Del 
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Prete alla pa r te della re lazione r iguar­
dante Taran to , m e n t r e r i t iene di aver 
esposto le vicende r iguardan t i il s indaco 
Cito con sobrietà e obiettività. A questo 
proposi to ciò che è p reoccupan te è che da 
par te di alcuni settori della Commissione 
si faccia mos t ra di u n at teggiamento ol­
tranzistico, volto a difendere anche ciò che 
è indifendibile. Dopo aver confermato di 
non t rovare nulla di riprovevole o censu­
rabile nell 'iniziativa svolta a Mandur ia , 
che rappresen ta la legittima iniziativa di 
un'associazione, conferma la sua inten­
zione di p rocedere a modifiche della p ro ­
posta di re lazione già p resen ta ta per 
quanto concerne l ' in t roduzione di u n capi­
tolo conclusivo e il r i fer imento allo sciogli­
men to di diversi consigli comunal i . Per la 
par te r iguardan te Taran to , sono da a t ten­
dersi eventuali ul ter ior i cont r ibu t i che 
possano chiar i re q u a n t o di generico è 
stato fin qui det to . 

Il Presidente Tiziana PARENTI r icorda 
che il s indaco di Ta ran to Giancar lo Cito 
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ha r ecen temen te inviato una let tera nella 
quale espone ta lune considerazioni sulla 
p ropos ta di re laz ione p resen ta ta e che tale 
le t tera è a disposizione di tut t i i commis­
sari presso gli uffici della Commissione. 
Ricorda poi che il t e rmine per la presenta­
zione degli e m e n d a m e n t i è fissato a mer­
coledì 24 gennaio alle ore 20. 

Seguito della discussione della relazione sulla situa­
zione della Campania. 

Il Pres idente Tiziana PARENTI r icorda 
che il re la tore , sena tore F e r d i n a n d o Impo-
s imato ha deposi ta to u n a nota integrativa 
alla p ropos ta di re laz ione da lui presen­
ta ta in p recedenza . Tale nota, r iguardante 
i p rob lemi della T.A.V. è pubbl ica ta in al­
legato al resoconto della presente seduta. 

Rinvia quindi il seguito dell 'esame ad 
u n a pross ima seduta . 

La s e d u t a t e r m i n a a l l e 15 ,40 . 

- 13 -



Giovedì 18 gennaio 1996 - 14 - Commissione bicamerale 

ALLEGATO 

N O T A INTEGRATIVA D E L L A R E L A Z I O N E 
SULLA S I T U A Z I O N E D E L L A C A M P A N I A 

T.A.V. 

PREMESSA 

Nell 'ambito della inchiesta conoscitiva avviata sulla s i tuazione 
c a m p a n a r ispet to all 'attività svolta da forme di cr iminal i tà di s t ampo 
mafioso ed alla relativa azione di con t ras to a t tua ta dalle Autor i tà p u b ­
bliche a ciò predisposte , p receduta da un forte n u m e r o di segnala­
zioni, in terrogazioni e c i rcostanze pa r t i co l a rmen te significative, si è 
imposta al l 'a t tenzione della Commissione la real izzazione della t r a t t a 
Roma-Napol i della linea ad Alta Velocità. 

Nel q u a d r o complessivo delle verifiche circa le infil trazioni di so­
dalizi cr iminal i nel set tore delle pubbl iche commesse , tale impor t an t e 
opera non poteva sfuggire ad un a t t en to monitoraggio volto a control ­
lare se e in quale misu ra emergessero indicazioni di una pene t raz ione 
camorr is t ica nell 'assegnazione dei relativi appal t i e sub-cont ra t t i . 

L'esito dei p r imi accer tament i avviati a seguito degli ul ter ior i ap ­
profondiment i decisi dalla Commissione p a r l a m e n t a r e ant imafia ha 
app roda to r iassunt ivamente a r isultat i che confe rmano p ienamen te ed 
ampl iano le ipotesi formulate nella p receden te bozza di re lazione. 

* * * 

Per una miglior comprens ione della s i tuazione a p p a r e c o m u n q u e 
utile p remet t e re a lcune notizie di ca ra t t e re generale che consen tono 
di i n q u a d r a r e il complesso sistema al qua le è s ta ta affidata la realiz­
zazione della linea ferroviaria ad alta velocità in Italia; opera che si 
colloca nel l 'ambito del progetto o m o n i m o di u n a re te eu ropea a p p r o ­
vato nel 1988 dai Ministri dei t r a spor t i della CEE. 

In Italia, il p iano generale dei t r a spor t i di cui alla legge n. 245 del 
1984, approvato dal Par lamento , dal CIPE, dal Consiglio dei minis t r i e 
successivamente del iberato con decre to del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i , ha individuato nella di re t t r ice ferroviaria Torino-Venezia 
e nella dorsale centra le Mi lano-Bologna-Fi renze-Roma-Napol i la pa r t e 
di re te dest inata al s istema ad alta velocità. 

In considerazione del r i levante impegno di spesa pe r la real izza­
zione del progetto — oltre 30.000 mil iardi — in da ta 23 gennaio 1991 
veniva s t ipulato un Contra t to di p r o g r a m m a t ra l 'Ente delle ferrovie 
dello Stato di al lora ed il Ministro dei t r a spor t i in base al quale il fi­
nanz i amen to dei relativi investimenti sa rebbe s ta to coper to per il 60 
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per cento da capitale pr ivato e per il 40 per cento da cont r ibut i 
statali . 

Di conseguenza, il 19 luglio 1991 veniva costituita la T.A.V. S.p.A. 
con un capitale di 100 mil iardi quale s t r u m e n t o giuridico operat ivo 
del nuovo proget to . Ad essa vennero assegnati i compi t i relativi: 

alla concessione della proget tazione esecutiva; 
alla cos t ruzione delle linee; 
alla cos t ruzione delle in f ras t ru t ture ferroviarie; 
allo s f ru t tamento economico della re te . 

k "k k 

Nell 'ambito di tale proget to la T.A.V. S.p.A. (1) ha agito in 
quan to t i tolare della concessione st ipulata con l 'Ente delle ferrovie 
dello Stato, di allora, in da ta 7 agosto 1991. 

La concessione prevede pera l t ro che la T.A.V. S.p.A. debba avva­
lersi dei seguenti soggetti: 

General con t rac tor per q u a n t o concerne in genere la proget ta­
zione e l 'esecuzione delle opere; 

la INTERFERRSIS T.A.V., ossia u n a società di ingegneria con­
trollata dalle Ferrovie dello Stato S.p.A., con incar ico di sorveglianza e 
supervisione del l 'operato dei Generale Contractor ; 

IL CONSORZIO SATURNO con compit i applicativi di al ta tecno­
logia, quale referente da pa r t e della T.A.V. per la specificità delle pre­
stazioni tecnologiche fornite. 

(1) L'elenco degli azionisti della T.A.V. s.p.a. alla data del 20 luglio 1995 è il 
seguente: 

Ferrovie dello Stato s.p.a.: 43.000 per cento; 
Mediobanca s.p.a.: 2,650 per cento; 
Istituto bancario San Paolo di Torino s.p.a.: 2,500 per cento; 
Istituto mobiliare Italiano s.p.a.: 2,650 per cento; 
Banco di Napoli s.p.a.: 2,500 per cento; 
Banca Nazionale delle Comunicazioni s.p.a.: 2,650 per cento; 
Banca Nazionale del Lavoro s.p.a.: 2,500 per cento; 
Credito Italiano s.p.a.: 2,500 per cento; 
Cariplo s.p.a.: 2,500 per cento; 
Banca di Roma s.p.a.: 2,500 per cento; 
Crediop s.p.a.: 2,650 per cento; 
Isveimer s.p.a.: 1,500; 
Istituto italiano di credito fondiario s.p.a.: 1,500 per cento; 
Banca Popolare di Novara: 1,500 per cento; 
Mediovenezie banca s.p.a.: 1,500 per cento; 
Citinvest s.p.a.: 1,500 per cento; 
Daiwa Europe Limited: 1,500 per cento; 
Salomon Brothers Holding Company Inc.: 1,500 per cento; 
Fondiaria s.p.a.: 1,500 per cento; 
Credit Lyonnais Development Economique: 2,500 per cento; 
Banca Commerciale Italiana s.p.a.: 2,500 per cento; 
The Goldman Sachs Group LP.: 2,500 per cento; 
INA: 2,500 per cento; Società di Banca svizzera: 2,500 per cento; 
Arca Merchant s.p.a.: 1,500 per cento; 
Banco Amhrosiano Veneto s.p.a.: 1,500 per cento; 
Assicurazioni generali s.p.a.: 1,500 per cento; 
Monte dei Paschi di Siena: 1,500 per cento; 
Cassa di risparmio Aquila: 1.000 per cento. 
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Altri opera tor i , qual i espert i indipendent i nel se t tore commerc ia le 
e f inanziario. 

Esecuzione del progetto per la tratta Roma-Napoli: regolamentazione e 
ripartizione. 

Il Genera l Cont rac tor per la t ra t ta Roma-Napo l i è r app re sen t a to 
dal Consorzio IRICAV-UNO. 

L'IRICAV-UNO, a n o r m a dell 'articolo 3.2 della Convenzione s t ipu­
lata t ra l 'ente Ferrovie dello Sta to e la T.A.V. nonché dell 'ar t icolo 30 
dell 'atto integrativo successivamente in te rvenuto t r a il Consorzio e la 
T.A.V. deve assolvere alle obbligazioni assunte nel m o d o seguente: 

Per q u a n t o r igua rda «lavori ed opere» 
a) Il Consorzio deve provvedere ad appal ta r l i in mi su ra n o n infe­

r iore al 40 per cento ad imprese selezionate a seguito di gare avviate 
nel r ispet to della dirett iva 93/38. Le imprese agg iud ica tane conser­
vano facoltà di subappal to ; 

b) per il r e s tan te 60 per cento il consorzio IRICAV UNO ha fa­
coltà di p rocede re a subappa l to en t ro il l imite m a s s i m o del 40 per 
cento. In ques to caso la di t ta affidataria non ha facoltà di sub-appa l to . 
Per la res idua differenza (rispetto al 60 per cento in quest ione) le 
opere debbono essere eseguite d i re t t amente dalle imprese cost i tuenti 
il consorzio. 

Per quan to concerne «i servizi e le forniture» 
Le imprese affidatarie s a r a n n o scelte dall'IRICAV UNO che in p ro ­

posito e t i to lare di ampia facoltà. È stato pe rò prec isa to che, di n o r m a , 
il Consorzio lascia decidere alle ditte appal ta t r ic i e subappal ta t r ic i . 

L'esito degli accertamenti disposti dalla Commissione Parlamentare 
antimafia. 

Gli acce r t ament i disposti dalla Commissione p a r l a m e n t a r e ant i ­
mafia h a n n o offerto u n coacervo impress ionante di r i scont r i ai p reoc­
cupant i segnali circa l'inizio, fin dal 1994, di u n a az ione di pene t r a ­
zione della c a m o r r a nei lavori inerent i a l l 'opera ferroviaria in que ­
stione, con r iguardo alla t r a t t a Roma-Napol i ; segnali che avevano in­
dotto la Commissione p a r l a m e n t a r e ant imafia ad avviare t r ami te lo 
SCO (Servizio centra le operat ivo della Polizia di Stato) ul ter ior i ap ­
profondiment i . I loro r isultat i h a n n o anzi ampl ia to il q u a d r o facendo 
emergere anche la p resenza di e lementi legati alla mafia siciliana nel­
l 'assegnazione e nel l 'esecuzione dei lavori. Il tu t to in u n vortice di r a p ­
port i con personaggi e società di varia es t raz ione politica coinvolti a 
vario titolo nella tangentopol i milanese. 

In par t ico lare l 'analisi delle notizie e del l ' ampio mate r i a l e raccol to 
dallo SCO ha del ineato in quest 'ot t ica t re aspet t i anomal i che la Com­
missione deve sot tol ineare e segnalare ai competen t i uffici giudiziari 
per gli approfond iment i e le iniziative di più specifica compe tenza : 
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1) le precedent i compromiss ioni a livello penale e c o m u n q u e le 
si tuazioni sospette delineatesi per contat t i con la cr iminal i tà organiz­
zata di ta lune società par tecipi del consorzio IRICAV UNO; 

2) i r appo r t i in t rapres i da ta luni soggetti (consorzi e società) al­
l ' interno del Consorzio IRICAV-UNO ovvero da al t re imprese subap -
paltatr ici anche , per q u a n t o concerne le forni ture di beni e servizi — 
in senso lato, «le commesse» necessar ie al l 'esecuzione del l 'opera - con 
ditte gestite da individui collegati alla cr iminal i tà organizza ta q u a n d o 
non da quest 'u l t ima gestite o control la te d i re t t amente ; 

3) le ingerenze di soggetti appa r t enen t i alla c a m o r r a per l 'ac­
quisizione di t e r ren i suscettibili di espropr iaz ione per la real izzazione 
della nuova t r a t t a ferroviaria ne l l ' ambi to del proget to relativo all'«Alta 
velocità». 



Giovedì 18 gennaio 1996 - 18 - Commissione bicamerale 

I P A R T E 

Risultanze emerse a proposito di talune società partecipi al Consorzio 
IRICAV-UNO. 

1) La p a r t e c i p a z i o n e de l la ICLA-AV 

Problemat ic i ed inquie tant i sospetti de t e rmina nella Commissione 
la scelta in quali tà di par tec ipe p ro -quo ta al consorz io IRICAV-UNO 
(General Contractor) di società quali la ICLA-AV. 

Nel testo della «Relazione sulla s i tuazione della Campania» sot to­
posta al l 'approvazione della C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e ant imafia 
nell 'agosto c.a. è già stata r i ch iamata l 'a t tenzione sul fatto che u n a 
par te cospicua dei lavori sia s ta ta appa l ta ta alla ICLA S.p.A., la cui 
crisi r isalente nel t empo avrebbe dovuto i n d u r r e alla sua esclusione 
dal novero delle imprese appal ta t r ic i . Fin dal gennaio 1995, infatti, la 
ICLA - coinvolta nei processi di TANGENTOPOLI - n o n è s ta ta in 
grado di pagare gli opera i e i fornitori . Ciò r isul ta dal contenzioso t ra 
la ICLA e i lavoratori . 

Nella proposta , si r icordava inol tre che la ICLA è quella stessa so­
cietà sulla quale la Commiss ione di inchiesta sul l ' a t tuazione degli in­
terventi per la r icost ruzione e lo sviluppo dei te r r i to r i della Basilicata 
e della Campania , p remesso che l ' impresa già si t rovava nei p r imi ann i 
del 1980 sull 'orlo del fallimento, espresse sostanziali , serie riserve rile­
vando, t r a l 'altro, che essa aveva conseguito dall 'ANAS — Autos t rade 
l 'affidamento di lavori di u rgenza per il r i s a n a m e n t o della galleria 
Valle Saccarda, in un per iodo — cioè - in cui a m m i n i s t r a t o r e delegato 
della Soc. Autos t rade era p ropr io quel D'Alò colpito da provvedimento 
di custodia caute lare per concorso in abuso di ufficio a fine econo­
mico vantaggioso della Moter, della Sican, imprese gestite dalla ca­
m o r r a di Carmine Alfieri. 

È fin t r oppo evidente che, come nel caso della ICLA in condizioni 
di gravissima crisi, sono le imprese della c amor ra , incar ica te di ese­
guire le forni ture e di effettuare il movimento te r ra , che di fatto finan­
ziano le società in stato di decozione operan t i solo con compit i di co­
pe r tu ra . Di qui il duplice effetto gravissimo. Il p r i m o è il riciclaggio ef­
fet tuato dalla cr iminal i tà organizza ta a t t raverso gli invest imenti nei 
lavori dell 'alta velocità. Il secondo è la esclusione dal m e r c a t o delle 
imprese sane fatte oggetto di azioni in t imidator ie . 

la) La ICLA e la incorporazione della FONDEDILE 

NellTCLA r isul tano present i e lementi e società della cr iminal i tà 
organizzata di matr ice sia camorr i s t ica che mafiosa con la mediaz ione 
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di personaggi del m o n d o pol i t ico- imprendi tor ia le coinvolti in gravi 
episodi di cor ruz ione politica. 

Oltre a q u a n t o ha già fo rmato oggetto di specifici r i fer imenti nella 
par te generale della relazione, ha riferito lo SCO che BUONANNO 
Massimo, ammin i s t r a to re delegato della società FONDEDLE S.p.A., 
consigliere della società PA.FI. s.p.a. - che dispone di fatto della mag­
gioranza assoluta del l 'az ionar ia to dell'ICLA (azioni n. 59.982.943) - è 
presente nel consiglio di ammin i s t r az ione della ICLA fin dal 1991 e 
prec isamente solo da due mesi p r ima della fusione della stessa FON­
DEDLE con la ICLA s.p.a. che l 'ha incorpora ta . Il BUONANNO, Il 13 
apri le 1994 è cessato dalla carica di p res idente del consiglio di a m m i ­
nis t razione per a ssumere quello di consigliere, incar ico che ha avuto 
t e rmine il 18 luglio dello scorso anno , r i m a n e n d o pe ra l t ro nel consi­
glio di ammin i s t raz ione della PA.FI. s.p.a., socio, come appena det to, 
di maggioranza . 

Il BUONANNO risulta des t ina ta r io fin dal 31 gennaio 1994 di u n a 
informazione di garanzia , u n i t a m e n t e ad a l t re 41 persone , ne l l ' ambi to 
di una indagine per reat i di associazione per del inquere , concussione, 
cor ruz ione abuso di ufficio, turba t iva d'asta, truffa ai dann i dello 
Stato, falso ideologico e mate r ia le in a t to pubblico, a seguito di inda­
gini svolte in ordine a p resun t i illeciti connessi al l 'assegnazione ed al­
l 'esecuzione di vari appal t i di opere pubbl iche nel te r r i tor io di Co­
senza (2). 

Ma non è da sot tovalutare, per gli approfond iment i ai qual i dovrà 
provvedere la magis t ra tu ra compe ten te per escludere i r ischi che, at­
t raverso la ICLA la c a m o r r a si sia inseri ta negli appal t i inerent i alla li­
nea ferroviaria nel proget to del T.A.V., la c i rcostanza u l ter iore sottoli­
nea ta dallo SCO il quale ha r i m a r c a t o la s t r anezza dell ' ingresso nel 
consorzio IRICAV UNO, della ICLA che già all 'epoca aveva evidenziato 
significative connessioni con esponent i del c r imine organizza to e che 
c o m u n q u e era considera ta di p ropr ie tà dell'ex min is t ro Cirino Pomi­
cino, in te rpre tandos i suggest ivamente la ragione sociale quale ac ro­
n imo di I laria e Claudia figlie dell 'ex p a r l a m e n t a r e (3). Si t r a t t a dello 
stesso Cirino Pomicino che r isul ta essere s ta to sot toposto a custodia 
caute lare a seguito di provvedimento del Tr ibuna le di Napoli di da ta 6 
o t tobre 1995 per fatti di es tors ione e concussione collocati in u n qua ­
d ro di r appor t i e f requentazioni che fino al 1994 lo vedevano anco ra 
in evidenti, s tret t i r appor t i con alti esponent i del m o n d o f inanziar io e 
con il Pres idente delle ferrovie. 

* * * 

Ma ul ter ior i e lementi si aggiungono a tale q u a d r o ra f forzando gli 
a l l a rmant i interrogativi circa le contiguità dei reali p ropr i e t a r i di tale 
società, per il m o d o in cui s e m b r a del inearsi sullo sfondo l ' intreccio di 
interessi economici e societari p resen te nella ICLA, con soggetti gravi­
tant i nel l 'area della cr iminal i tà organizza ta di s t ampo mafioso. È in­
fatti emerso che — in occasione degli a r res t i avvenuti il 6 novembre 
1991 di impor tan t i esponent i della c amor ra : Ciro Mar i ano e perso-

(2) V. nota dello SCO in data 30 settembre 1995, scheda n. 11. 
(3) V. nota dello SCO in data 30 settembre 1995 nelle conclusioni. 
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naggi quali LA PORTA Michelangelo, TURRA Paolo e CRISCUOLO 
Giuseppe - costoro si t rovavano in compagnia di DE PASQUALE Fe­
derico, Genna ro e Francesco al l ' in terno del r i s to ran te «Meo Pinelli» a 
Roma. Si e accer ta to inoltre al l 'epoca che la famiglia DE PASQUALE 
aveva offerto ospitalità al sopraccitato boss, latitante, Ciro Mariano. 

La circostanza deve essere valuta ta in re lazione al fatto che DE 
PASQUALE GENNARO venne t rovato in possesso di u n a rubr ica con 
u n a annotaz ione «POMICINO on. Paolo - 6791898 - Min. 47611»; an­
notaz ione che egli spiegò in q u a n t o «promesso genero» dell 'onorevole 
per essere f idanzato della figlia «Ilaria». 

Né a n d r a n n o t rascura te r ispet to al Pomicino, la cui o m b r a appa re 
gravitare sulla ICLA, p ropr io per le esigenze di ch iarezza e t r aspa­
renza che occorre t an to più fare q u a n d o si t r a t t a di società t i tolari di 
pubblici appal t i r ispet to ad opere del mass imo rilievo come la T.A.V., 
la ul ter iore circostanza che RADAELLI Giuseppe, indicato dallo SCO 
quale personaggio inseri to a p ieno titolo nelle operaz ion i di «lavaggio» 
di capitali delle società riferibili al clan MARIANO e della società SIN-
THESYS, nel corso di una telefonata intercet ta ta , p a r l a n d o con la mo­
glie del citato LA PORTA Michelangelo, fece espresso r i fer imento al 
«presunto coinvolgimento» del min i s t ro Cirino Pomicino per il t r ami te 
del cugino SCARANO Raffaele e del sudde t to DE PASQUALE Gen­
naro , f idanzato della figlia (4) che aveva da to ospitali tà ad u n po­
tente esponente della c a m o r r a napo le tana . 

Ma non basta . L ' incorporazione da pa r t e della FONDEDILE da 
pa r t e della ICLA, avvenuta il 31 gennaio 1991, getta pericolose o m b r e 
sui possibili collegamenti con «cosa nostra» e sulla sospetta prove­
nienza mafiosa dei capitali in essa investiti. 

La FONDEDILE risulta infatti coinvolta nelle indagini eseguite sia 
dalla Squad ra Mobile di Caltanissetta sia dal ROS dei carabin ier i di 
Pa le rmo. In par t icolare le indagini condot te da quest i ul t imi r iguarda­
vano mafiosi, imprendi to r i e politici associatisi per acquis ire e con­
trol lare gli appalt i pubblici . Da no ta r e che la relativa informativa 
venne inviata, in data 16 febbraio 1991, all 'al lora P rocu ra to r e aggiunto 
della Repubbl ica di Palermo, dot tor Giovanni Falcone . Gioverà r icor­
da re in proposi to che spiccavano i nomi mafiosi del cal ibro di SIINO 
Angelo, indicato quale «proconsole di RUNA», n o n c h é quelli di società 
di impor t anza nazionale quali : la RIZZANI DE ECCHER, la SAISEB e 
la FONDEDILE, «quest 'ul t ima pa r t i co la rmen te coinvolta in appal t i 
pubblici di dubbia liceità e r i t enu ta control la ta da «cosa nostra». Si r i ­
feriva infatti che il capo a rea della FONDEDILE per la Sicilia, DI 
CARO SCORSONE Gaspare , era stato denunc ia to per associazione per 
de l inquere di s t ampo mafioso ed a l t ro p ropr io in mer i to agli appalt i 
che r iguardavano la s t rada a scor r imento veloce «Mussomeli-Caltanis-
setta» (5). 

(4) V. nota dello SCO in data 30 settembre 1995, scheda 11. 
(5) V. nota dello SCO in data 17 ottobre 1995, p. 8-9. 
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La Commissione non può m a n c a r e di cogliere in tu t to ciò r i scontr i 
p reoccupant i al segnale di a l l a rme lanciato dal C o m a n d a n t e del GICO 
della Guard ia di f inanza di Napoli il quale aveva indicato qua le sin­
tomo della infi l trazione della c a m o r r a nelle opere per lo sviluppo del 
piano per Taita velocità sia la cont inua evoluzione societaria di a lcune 
imprese — evoluzione pe ra l t ro per fe t tamente omogenea a quel la com­
piuta con la semplice sost i tuzione dei soci — sia il meccan i smo delle 
incorporaz ioni o delle fusioni. Ma quel l 'a l larme generico non basta . La 
Guardia di f inanza aveva il dovere di accer ta re e segnalare tempes t i ­
vamente al Governo ed al P a r l a m e n t o e p r i m a anco ra alla magis t ra­
tu ra tu t te le operaz ioni sospette e tut t i i col legamenti della società con 
la cr iminal i tà organizzata . 

Ib) I rapporti ICLA-SO.GE.CA.-CALCESTRUZZI s.p.a. 

Significativa nel contesto sopra descri t to si del inea anche la si tua­
zione che vede la ICLA s.p.a. soggetto at t r ibut ivo di commesse r ispet to 
alla società SO.GE.CA. s.p.a. il cui oggetto sociale è costi tuito, t r a l'al­
tro, dallo s f ru t tamento di cave, es t razione e mater ia l i iner t i . Il ret icolo 
p reoccupan te dei sospetti è in tal m o d o des t ina to s p o n t a n e a m e n t e a 
crescere. 

La SO.GE.CA., con sede a Venafro, r isulta infatti essere s ta ta inca­
ricata anche della forn i tura di mater ia l i per lire 64 mil iardi , dei qual i 
circa 41 mil iardi med ian te forni ture da real izzars i p rop r io in collabo­
razione con la CALCESTRUZZI s.p.a. 

Finisce in tal m o d o pe r en t ra re , in man ie r a significativa ancorché 
di riflesso, nel novero delle dit te interessate alla esecuzione della linea 
relativa al TAV u n a impresa , la CALCESTRUZZI s.p.a., i cui t rascors i 
r ivelano pesant i e lementi di col legamento e di r appo r t i di affari in­
trecciati con uomin i inseri t i o sospettat i di ade r i r e alle famiglie di 
«cosa nostra». 

Alla no ta società r avenna te lo SCO dedica infatti u n amp io capi­
tolo nella r icos t ruzione di ta luni passaggi che vanno specif icamente ri­
presi affinchè cost i tuiscano oggetto di a t ten ta riflessione. 

La CALCESTRUZZI, no ta per aver già formato oggetto di indagini 
in mate r ia di infil trazioni mafiose nell 'economia, acquis tò nel 1982 da 
BUSCEMI Antonino, r app re sen t an t e della famiglia mafiosa «Uditore-
Passo di Rigano (6) e da BADALAMENTI Giuseppe quo te della CAVA 
OCCHIO s.p.a. di Pa le rmo (la futura GENERAL IMPIANTI s.p.a.). 

Di eccezionale r i levanza, ai fini di va lu tare il livello di pene t ra ­
zione del c r imine organizza to nell 'alta velocità è la c i rcos tanza che nel 
1984 la CALCESTRUZZI s.p.a. acquis tò il 99 per cento della CALCE­
STRUZZI PALERMO s.p.a. da BUSCEMI Antonino, da PATTI Salva­
trice - moglie di BONURA Francesco, indicato «uomo valoroso», alias 
killer, da numeros i col laborator i di giustizia di «cosa nost ra» - e da 

(6) V. nota dello SCO in data 30 settembre 1995, scheda n. 21). 
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CHIOVARO Aurelio definito da Mar ino Mannoia pe r sona vicina alla 
famiglia di «Passo Rigano». 

Nel 1985 la stessa società acquistava il complesso immobi l ia re di 
Pizzo Sella (località pa le rmi tana ) da BONDÌ Giuseppe che, a sua volta, 
l'aveva acquis ta ta in p recedenza da GRECO Rosa, sorella del no to 
GRECO Michele det to «il papa». 

Nel 1986, la CALCESTRUZZI s.p.a. acquisiva anche le quo te della 
FINSAVI s.r.l. di Pa le rmo ri levandole ancora u n a volta da BUSCEMI 
Antonino e PATTI Gandolfa - sorella di PATTI Salvatrice - qua le 
procura t r ice di BUSCEMI Salvatore, capo m a n d a m e n t o della famiglia 
di «Uditore — Passo di Rigano» (7). 

Gli strett i r appor t i con ta luni soggetti pa le rmi tan i contigui o inse­
riti in ambient i mafiosi vengono confermat i da l l ' a t t r ibuzione a CI­
MINO Girolamo, cognato di BUSCEMI, ed a SPERA Rosar io , p r i m a di­
pendente dello stesso BUSCEMI» della nomina a p rocu ra to r i nella 
IMEG control lata dalla CALCESTRUZZI s.p.a. La IMEG, in to rno al 
1988, veniva acquisi ta dalla CALCESTRUZZI s.p.a. in q u a n t o operava 
a Massa Car ra ra ove la Calcestruzzi aveva acquis ta to giacimenti m a r ­
miferi alienati dall 'ENI. 

Nello stesso a n n o (1988) la CALCESTRUZZI s.p.a. vendet te pa r t e 
degli immobil i di Pizzo Sella alla CAPITAL SERVICE, società alla 
quale e rano interessat i Bondi Giuseppe e CRIVELLO Sebast iano, que ­
st 'ul t imo secondo le forze del l 'ordine, soggetto mafioso vicino alla fa­
miglia Vernengo. 

Nel 1991 la POGGIO MONDELLO s.r.l., a l t ra società control la ta 
dalla CALCESTRUZZI, acquis tava t e r ren i dai fratelli BUSCEMI. Tali 
t e r ren i e rano stati già pe ra l t ro util izzati dalla CALCESTRUZZI PA­
LERMO (ovvero GENERAL IMPIANTI) di cui si è già det to . La stessa 
POGGIO MONDELLO aveva acquis ta to in p recedenza dalla CALCE­
STRUZZI una par te del complesso immobi l ia re di Pizzo Sella. 

Ma i r appor t i con Buscemi Antonino sono anco ra proseguit i . In­
fatti in tempi assai prossimi, nel 1994, la CALCESTRUZZI PALERMO 
vendeva a BUSCEMI Antonino ed alla moglie u n t e r r e n o confinante 
con quelli che la POGGIO-MONDELLO, anch 'essa come sopra det to 
control lata dalla CALCESTRUZZI s.p.a., aveva acquisi to nel 1991 dai 
fratelli BUSCEMI. 

Da ul t imo t ra i p reoccupan t i r appor t i della CALCESTRUZZO 
s.p.a. con vicende o personaggi collegati a real tà di cr iminal i tà orga­
nizzata ovvero sospettat i di esserlo va anche annovera ta e menz iona t a 
la circostanza che det ta società control la la GAMBOGI COSTRU­
ZIONI, impresa già emersa a proposi to delle indagini condot te a se­
guito dell'omicidio LIGATO avvenuto in provincia di Reggio Calabria. 

(7) V. nota dello SCO in data 30 settembre 1995, scheda n. 21. 
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2) Il Consorzio Cooperative Costruzioni 

Al consorzio IRICAV UNO risul ta pa r t ec ipa re anche il Consorzio 
Cooperative Costruzioni nella misu ra del 3 per cento. 

Quest 'ultimo si è trovato coinvolto, nell 'ambito delle indagini avviate 
dalla DDA di Napoli, in collusioni ad alto livello ed in raffinati meccani­
smi di sviluppo degli appalti at traverso i quali si operava una selezione 
«pilotata» delle ditte partecipanti alla gara onde accedere poi, in modo 
apparentemente legale, al sistema della trattativa privata per beneficiare 
della commessa, imprese, evidentemente preselezionate, che riottenevano 
l'equilibrio economico del contratto, al terato gravemente al momen to del 
bando per il t ramite di correttivi contabili e tecnici successivi, già de­
scritti nella proposta della relazione sulla Campania, a proposito dell'A­
rea di sviluppo industriale di Napoli, della variante alla S.S. 268 e del Ca­
nale Conte di Sarno cui si rinvia (8). 

(8) Così si legge nel paragrafo intitolato: «2) Metodologie illecite» della proposta di 
relazione sulla situazione della Campania «Non meno significativi sono i risultati della at­
tività di indagine della D.D.A. di Napoli che, nell'ambito degli accertamenti sulle opere 
pubbliche citate, ha enucleato da un lato necessarie collusioni a livello di alti burocrati 
pubblici e dall'altro raffinati meccanismi di sviluppo degli appalti attraverso i quali si 
operava una selezione «pilotata» delle ditte partecipanti alla gara onde accedere poi, in 
modo apparentemente legale, al sistema della trattativa privata per beneficiare della 
commessa imprese - evidentemente preselezione — che riottenevano l'equilibrio sinallag-
matico dell'appalto, alterato gravemente al momento del bando, per il tramite di corret­
tivi contabili e tecnici successivi. 

Sotto quest aspetti l'indagine napoletana assume un valore emblematico. 
È accaduto così che, a proposito dei progetti relativi alla S.S. 268 ed al Canale Conte di 

Sarno, nell'ambito degli interventi previsti per le zone colpite dagli eventi sismici del 1980, 
il Presidente della giunta regionale campana dell'epoca divise gli interventi del pro­
gramma straordinario in comparti territoriali e, all'esito di gara, il comparto n. 11 corri­
spondente al Comune di Boscoreale fu affidato in concessione al raggruppamento tempo­
raneo di imprese costituite tra il Consorzio Cooperative costruzioni di Bologna ed il Con­
sorzio CONS. COOP. di Forlì. 

La relativa convenzione venne firmata nel 1981 per l'esecuzione di 653 alloggi. Suc­
cessivamente, negli anni 1985-1986, il Commissario straordinario di Governo dispose l'in­
clusione - rispettivamente - dei lavori della S.S. 268 e di quelli del Canale Conte di Samo 
(progettata e parzialmente realizzata dall'ANAS la prima, approvata e finanziata dalla 
Cassa del Mezzogiorno la seconda) nel citato programma straordinario e, in quanto com­
presi nel comparto 11, li affidò in concessione al Consorzio Cooperative Costruzioni di 
Bologna. 

Gli atti aggiuntivi alla convenzione relativa al comparto n. 11 vennero stipulati negli 
stessi anni della disposta inclusione. 

È stato però rilevato dall'Autorità giudiziaria che, nelle faffispecie in esame, non ri­
sultava comprovata la complementarietà delle opere ulteriori incluse nel comparto n. 11 
con l'originario intervento di edilizia residenziale; complementarità richiesta invece dal­
l'articolo 82 della legge 14 maggio 1981, n. 219, quale presupposto per la procedura 
adottata. 

Merita menzione anche la tecnica attraverso la quale la concessionaria diede in ap­
palto gli atti aggiuntivi con procedura apparentemente conforme alla direttiva U.E. ma ri­
tenuta dagli inquirenti rappresentata con modalità di esecuzione ed importi assoluta­
mente non corrispondenti a realtà e tali da rendere poco appetibile la partecipazione alla 
gara. 

Il frazionamento dell'opera in lotti, con la precisazione — nonostante la loro stretta 
connessione — che ogni impresa non poteva aggiudicarsene più di uno; la quantificazione 
dell'importo dei singoli lotti in misura tale da rendere la loro somma inferiore all'impe­
gno stabilito nell'atto aggiuntivo (17 miliardi a fronte dei 25 miliardi stanziati); la previ­
sione di termini per l'esecuzione dei lavori assolutamente inadeguati (4 mesi in relazione 
all'appalto del Canale Ponte di Samo) sono stati identificati quali cause dell'ineluttabile 
effetto di rendere entrambe deserte le due relative gare. Ciò che consentì al concessiona­
rio di indicare «autonomamente» le cooperative cui affidare l'esecuzione dei lavori. 
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Per q u a n t o concerne la par tec ipaz ione del Consorzio Cooperative 
Costruzioni all 'alta velocità ferroviaria, la Commiss ione n o n p u ò che 
far p ropr io u n analogo giudizio espresso dalla re lazione della Com­
missione ant imafia della XI legislatura sulla c a m o r r a approva ta il 21 
d icembre 1993 secondo cui «Diversa na tu ra , m a ugua lmente grave dal 
pun to di vista dell 'etica imprendi tor ia le , è l 'episodio che coinvolge u n a 
cooperativa della Lega nazionale delle cooperative» (v. pag. 93 della 
relazione Violante). 

Si t r a t t a di forme deprecabi l i di consociat ivismo nella spar t iz ione 
di appal t i di opere pubbl iche che h a n n o coinvolto in passa to r a p p r e ­
sentant i di governo e dell 'opposizione e che h a n n o indubb iamen te fa­
vorito l ' ingresso del c r imine organizzato anche in g randi opere pubbl i ­
che quali l 'esecuzione dell 'alta velocità e della t e rza corsia dell 'Auto­
s t rada del Sole. 

Alla ricostruzione del sinallagma economico tra concessionaria e stazioni appaltatrici 
si provvide poi, secondo quanto affermato dalla magistratura, attraverso il disinvolto uso 
della variante in corso d'opera con tempi di esecuzione che, dall'essere originariamente 
configurati troppo stretti, hanno finito per protrarsi in modo incompatibile con la finalità 
dell'intervento straordinario. 

Anche sotto il profilo economico, hanno rilevato gli organi inquirenti che da una pre­
visione di spesa sicuramente inadeguata negli anni iniziali si era passati ad uno sproposi­
tato aumento negli anni successivi: per la S.S. 268 dall'atto aggiuntivo per 25 miliardi si 
passa al progetto completo di 313 miliardi, con stralcio funzionale di 190 miliardi; per il 
Canale Ponte di Samo si passa dall'atto aggiuntivo di 15 miliardi al progetto completo di 
501 miliardi, con stralcio funzionale di 249 miliardi. 

Conclude il G.I.P. del Tribunale di Napoli che in tal modo i progetti completi si allon­
tanavano dalla previsione iniziale rivelando la insussistenza delle ragioni che furono po­
ste alla base dell'affidamento in concessione al raggruppamento degli aggiudicatari con­
sorzi delle cooperative. 

È nella fase esecutiva degli appalti che si manifesta l'illecito rapporto tra imprendito­
ria collusa, politici e burocrati corrotti e la componente camorristica locale attraverso lo 
strumento rappresentato dall'affidamento in subappalto di una quota di lavori, talvolta 
eccedente dopo il 1990 perfino il limite del 40 per cento introdotto dalla legge n. 55 di 
quell'anno, ad imprese-camorra, o per meglio dire «rappresentanti» degli interessi della 
camorra; connubio in virtù del quale l'impresa collegata al clan operante in zona costi­
tuiva punto di riferimento per tutte le ditte del Nord garantendo i cantieri dalla aggres­
sione della malavita in cambio di un controllo sugli stessi sub-appalti. 

Le prospettive economiche che i singoli partecipi su ripromettevano dallo sviluppo di 
tali commesse si saldava circolarmente realizzando così una «societas sceleris» nel mo­
mento in cui compariva ed operava la impresa «rappresentante» della camorra; impresa 
che, oltre a corrispondere quanto dovuto in proprio alla camorra, fungeva a sua volta da 
collettore, ad esempio con il sistema delle sovraffatturazioni, per le tangenti che le sta­
zioni appaltanti dovevano a loro volta corrispondere. 
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II P A R T E 

Ril ievi s u ta lun i soggett i c o n t r a e n t i e s u b - c o n t r a e n t i c o n s o c i e t à i n ­
t e r n e al C o n s o r z i o ERICAV-UNO 

1) Le commesse affidate dalla società CONDOTTE e dalla ICLA. 

Gli approfondiment i disposti dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e an­
timafia h a n n o fin dal p r i m o m o m e n t o n o n solo confe rmato m a aggra­
vato Pipotesi formula ta nella p ropos ta di re laz ione circa la pene t ra ­
zione di potent i gruppi organizzat i della c a m o r r a di Casal di Pr incipe 
e d in torn i nell 'Alta Velocità a t t raverso commesse affidate dalla società 
Condot te e dalla società ICLA a imprese di ch ia ra mat r ice camor r i ­
stica. 

Dagli accer tament i del Servizio cent ra le della Polizia di Stato è ri­
sul tato che la società Condotte, nella fase accessoria o propedeut ica 
all'avvio dei lavori, in par t icolare per la rea l izzazione di piste di ac­
cesso, per la esecuzione di sondaggi geognostici, nonché per i p r imi la­
vori di a l les t imento della logistica dei cant ier i — pres taz ioni non ri­
gua rdan t i l 'esecuzione di opere e lavori oggetto di appal to , m a servizi 
per cui (come nel caso dei noli a freddo) n o n vi è, a causa di u n a grave 
lacuna della legge relativa, obbligo di cert if icazione ant imafia — si e 
avvalsa anche di imprese e società a car ico delle qual i emergono circo­
s tanze e indicazioni p reoccupan t i per i legami mafiosi. Tali legami im­
pongono alla Commiss ione di rivolgere u n incisivo r i ch iamo ai compe­
tenti organi pubblici affinchè d iano forte impulso ai controll i previsti 
dalla legge per evitare che soggetti di s t a m p o mafioso possano ulte­
r io rmen te inserirsi nei lavori esecutivi della l inea ferroviaria TAV, e 
denunc ino senza t en t ennamen t i e r iserve quei casi in cui tali controll i 
s iano manca t i o non abb iano c o m u n q u e avuto l'effetto di isolare ed 
escludere tali imprese . 

L 'a t tenzione della Commissione in base a dati , ancorché parziali , 
desunt i dagli accer tament i dello SCO e da recent i att i dell 'Autori tà 
giudiziaria si è concent ra ta , per le commesse loro a t t r ibui te dalla so­
cietà CONDOTTE e dalla ICLA, sulle seguenti dit te: la EDIL MOTER, 
la SUD EDIL, la dit ta DIANA, l ' impresa MADONNA, la di t ta DE ROSA 
NICOLA costruzioni , la B.M. BETON MERIDIONALE s.r.l .-BIEMME 
BETON s.r.l. 

a) commesse attribuite dalla società Condotte 

la di t ta individuale DIANA Giuseppe ha eseguito lavori per 12 mi­
lioni (9); 

la SUD EDIL di Fon tana Antonio s.a.s., ha ope ra to per conto della 
società Condotte d 'acqua s.p.a per noli, t r a spor t i di macch ina r io e for-

(9) V. nota dello SCO in data 17 ottobre 1995, pg. 2. 
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ni tura di mis to per piste e piazzali . Si t r a t t a della stessa SUD EDIL 
s.a.s. che pe ra l t ro risulta aver svolto lavori per circa 113 mil ioni anche 
nel cant iere Regi Lagni - Padulicelli ubicato nel Comune di Grici-
gnano d'Aversa. Secondo lo SCO, la società CONDOTTE in tende rebbe 
uti l izzare la SUD EDL e la di t ta SANTINI per lavori di nolo a freddo e 
successivamente per lavori in sub-appa l to per u n impor to di lire 5 mi­
liardi Più in dettaglio, salve - ben s ' intende - le eventuali , doverose, 
future verifiche, la Commissione n o n può m a n c a r e di denunc ia r e che, 
secondo notizie acquisite dalla S q u a d r a Mobile della Ques tu ra di Ca­
serta, la Società CONDOTTE sarebbe in tenz ionata a cost i tuire u n a as­
sociazione t e m p o r a n e a di imprese (ATI) t ra la società SANTINI s.r.l., 
la IGECO di Caserta e la SUD-EDIL di Fon t ana Antonio per lavori di 
movimento di t e r r a gestiti d i r e t t amen te dalla medes ima società CON­
DOTTE e che, in attesa del rilascio delle verifiche ant imafia necessar ie 
per l 'a t t r ibuzione di sub-appal t i alle p rede t te società - la stessa So­
cietà CONDOTTE uti l izzerebbe u n a o più delle p rede t t e società per la­
vori di nolo a freddo (10). 

La prospett iva, se dest inata a real izzarsi , r i ch iederà alla società 
CONDOTTE la mass ima cautela e approfondi t i a cce r t amen t i conside­
ra to che il socio accomanda ta r io della SU-EDIL, FONTANA Antonio, 
r isulta essere cugino dei fratelli ZAGARIA Antonio, Michele e Pa­
squale, quest i ult imi due accusat i dalla mag i s t r a tu ra r equ i r en t e napo ­
letana di essere personaggi di spicco interni al famigerato clan camor ­
ristico dei casalesi: 

la EDIL MOTER s.n.c. di Zagaria Pasquale & C. ha ope ra to nei 
Comuni di Calvirisorta, Sparanise , P ignataro Maggiore e Capua . L'im­
presa ha eseguito lavori di noli «a freddo» e «a caldo» per u n a m m o n ­
tare di 264 milioni. In t ema di« pres taz ioni di servizi» è s ta to segnalato 
che la stessa dit ta ha real izzato lavori presso il cant iere di Bricelle-
Volturno, sito a Sparanise , per u n a m m o n t a r e di lire 429 milioni 

(il); 
la Ditta DE ROSA NICOLA COSTRUZIONI, con sede a Casape-

senna è stata indicata dallo SCO quale u n a delle imprese alle qual i la 
società CONDOTTE ha fatto r icorso affidando con ord in i dirett i , in re ­
lazione alle necessità del momen to , m a al di fuori del l 'esecuzione di 
opere e lavori oggetto di appal to , pres tazioni per le qual i non vi è ob­
bligo di certificazione ant imafia . Orbene, t i tolare della di t ta in que­
stione è DE ROSA Nicola. Costui, che pe ra l t ro r isul ta aver fatto pa r te 
fino al 7 febbraio 1991 della società S.D.R. s.r.l. (anche ques ta incari­
cata di esecuzione di pres tazioni dalla società CONDOTTE), già gra­
vato da precedent i per reat i elettorali , falso ed al t ro , r isul ta colpito da 
provvedimento di custodia caute la re emesso in quest i ul t imi tempi dal 
GIP presso il Tr ibunale di Napoli quale associato a de l inquere di 
s t ampo mafioso par tecipe del «clan dei casalesi» in collusione con ol­
t re 100 indagati t r a i qual i spiccano significativamente i nomi dei no­
minat i ZAGARIA Vincenzo, Michele e Pasquale ; innegabile s in tomo 

(10) Notizia di carattere informale: v. nota dello SCO in data 25 ottobre 1995, p. 3. 
(11) V. nota dello SCO in data 30 settembre 1995. 
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ul ter iore di una a l l a rman te pene t raz ione di sodalizi cr iminal i nella 
esecuzione dei lavori inerent i al Treno ad Alta Velocità (12); 

la BM BETON MERIDIONALE S.R.L. E LA BIEMME BETON 
S.R.L., sono state indicate dallo SCO (13), u n i t a m e n t e alla Calce­
struzzi s.p.a. di Ravenna ed alla CALCOBIT s.p.a di Napoli - di cui si 
dirà in prosieguo - nel l ' ambi to di un 'associazione t e m p o r a n e a di im­
prese (ATI), quale ditte subappa l ta t r ic i della società CONDOTTE per il 
complessivo impor to 41.600.000.000. Il g r ad imen to della ITAFERR 
SIS TAV per le p r ime due dit te è dell '11 apri le 1995. 

b) commesse attribuite dalla società ICLA 

Per la pres taz ione di noli a freddo, la ICLA risul ta essersi avvalsa 
della EDIL MOTER di Zagaria Pasquale , pregiudicato per delitti di as­
sociazione per de l inquere di s t a m p o camorr is t ico, truffe, detenzioni di 
armi , munizioni ed a l t ro . 

Sono inoltre emers i r appor t i fra la ICLA e l ' impresa MADONNA 
di Casal di Principe in q u a n t o la p r i m a conferì in sub-appa l to alla se­
conda, più specificamente alla società MADONNA Costruzioni Gene­
rali s.r.l. con sede a Casal di pr incipe, opere di nolo a caldo per u n im­
por to autorizzat ivo di spesa di L.190 milioni. Da no ta re che l ' ammini ­
s t ra tore MADONNA Francesco, secondo lo S.C.O., r isul ta legato ad 
esponent i del clan SCHIAVONE Francesco , inteso «Sandokan». In pa r ­
ticolare, dei r appor t i di det ta società con u n personaggio della cr imi­
nali tà organizzata casalese, quale è ZAGARLA Antonio, e d u n q u e sulla 
esistenza di gravi sospetti di r appo r t i e collegamenti di tale dit ta con 
pericolosissimi sodalizi cr iminal i locali si d i rà ol t re . 

c) Notizie relative alle ditte Diana, Sud Edil s.a.s. Edil Moter s.n.c di Za­
garia Pasquale e &., «Madonna costruzioni generali s.r.l, De Rosa Ni­
cola, e B.M. Betom Meridionale s.r.l. e Biemme Beton s.r.l. 

ci) Le ditte Diana. SUD-EDIL ed EDIL MOTER 

Lo SCO ha segnalato che i t i tolari delle t re ditte, t r a loro imparen ­
tati r i sul tano contigui con i potent i e pericolosi g ruppi cr iminal i dell 'a­
gro avversano a loro volta legati alla mafia siciliana. 

Il dato, certo di per sè inadegua to a t r a r r e conclusioni, non va 
n e m m e n o l iquidato apr io r i s t i camente come privo di influenza ove si 
consideri il par t icolare valore che nel l 'ambi to della cr iminal i tà di 
s t ampo mafioso ha tan te volte assun to l ' appar t enenza a medes imi 
gruppi familiari di cui fanno pa r t e esponent i del c r imine organizza to 
essendo verosimile che i familiari incensura t i fungano da p r e s t a n o m e 
r ispet to ai secondi . Su tale legame si cos t ruiscono cope r tu re rec ipro­
che, forme di favoreggiamento e collusioni che spesso evolvono con­
vergendo in vere e p ropr ie forme di concorso del i t tuoso con riferi-

(12) Su tutto quanto sopra v. nota dello SCO in data 17 ottobre 1995, p. 5 e docum. 
Comm. Parlam. Antim. n. 815. 

(13) V. la nota dello SCO in data 30 settembre 1995, scheda n. 20. 
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mento a specifici affari. Sul vincolo di sangue è poi no tor io che la cri­
minali tà organizzata conta quale convincente collante di o m e r t à 
quando n o n di più forte adesione e par tec ipaz ione . 

* * * 

DIANA Giuseppe a t t raverso la n o n n a pa te rna , vanta infatti legami 
di paren te la t an to con la famiglia ZA G ARI A q u a n t o con FONTANA 
Antonio, il quale, a sua volta, è cugino dei fratelli ZAGARIA Michele, 
Antonio e Pasquale . 

Pera l t ro Diana Giuseppe, la cui dit ta ha sede in Casapesenna , 
corso E u r o p a 28, è figlio di DIANA Costantino, a r r e s t a to di recen te su 
o rd inanza di custodia caute lare del GIP di Napoli in q u a n t o facente 
par te della associazione a de l inquere di s t ampo mafioso d e n o m i n a t a il 
«clan dei Casalesi», insieme ad altri responsabi l i di di t te impl icate 
nelle opere della linea ad Alta Velocità. La impl icazione di DIANA 
Giuseppe nelle ditte del sodalizio cr iminale in ques t ione n o n è frutto 
di deduzione ipotetica ove si consideri che egli è socio a c c o m a n d a n t e 
della DIANA COSTRUZIONI GENERALE SAS DI Nicola DIANA, a l t ro 
figlio di DIANA Costantino, dit ta la cui sede è ancora u n a volta a Ca-
sapeserma, in corso E u r o p a n. 28. È ancora socio a c c o m a n d a n t e della 
società G.O.L.E.S. S.a.s. di Luigi DIANA, a sua volta figlio di DIANA 
Costant ino. A proposi to di DIANA Costantino, il co l labora tore di giu­
stizia, Carmine SCHIVONE, dichiarava s in tomat icamente che costui, 
come Nicola DE ROSA, e r ano ti tolari di imprese edili ed organici al 
loro g ruppo che, a t t raverso tali imprese, aveva par tec ipa to a n u m e r o s i 
appalt i e subappal t i (14) c i rcostanza r ipresa espressamente dal GIP II 
quale ha motivato il provvedimento r i t enendo che DIANA Costant ino 
aveva costi tuito n u m e r o s e società intestandole di volta in volta alla 
moglie PICCOLO Maria Nata l ina ed ai figli Giuseppe, Nicola, Ernes to , 
Luigi, Salvatore ed Antonio. 

Nel q u a d r o del ineato par t icolare a t tenzione va dedica ta allo spes­
sore cr iminale di Zagaria Pasquale , ammin i s t r a to re della società EDIL 
MOTER S.n.c. di Pasquale Zagaria & C. Non è fuor di luogo r ifer ire 
che egli annovera significativi precedent i penal i per associazione per 
del inquere , truffa, de tenzione di a rmi e muniz ioni ed a l t ro (15). 

Né è il solo. Socio della stessa impresa risulta infatti anche ZAGA­
RIA Antonio, a carico del quale si annoverano p receden t i per viola­
zione alle n o r m e in mate r ia di a r m i ed estorsione. 

Fratel lo poi di Pasquale ed Antonio è ZAGARIA Michele, di Nicola 
e di F o n t a n a Raffaella, personaggio conosciuto ne l l ' ambi to dell 'orga­
nizzazione camorr is t ica facente capo al no to SCHIAVONE Francesco 
det to «Sandokan». A carico del predet to , in da ta 21 o t tobre 1993 il 
Tr ibunale di San ta Mar ia Capua Vetere ha emesso decre to di appl ica­
zione della misu ra di prevenzione della sorveglianza speciale di p u b ­
blica s icurezza per la d u r a t a di 4 ann i d i sponendo anche la confisca 

(14) V. la ordinanza di custodia cautelare del GIP presso il Tribunale di Napoli, proc. 
3615/R/93 R.G.P.M. e 4458/95A R.G. GIP, p. 406. 

(15) V. nota dello S.C.O in data 17 ottobre 1995, p 3. 
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dei beni sequestratigli nel d icembre 1992. A conferma dei suoi co­
stant i e stret t i legami con personaggi no to r i amen te appa r t enen t i a so­
dalizi cr iminosi la Commiss ione è s ta ta inol t re informata sia dell 'or­
dine di ca t tu ra del maggio 1984, conce rnen te l 'accusa a lui mossa per 
fatti di associazione dedita al traffico di sos tanze stupefacenti un i ta ­
mente a IOVINE Mario, ZAGARIA Vincenzo, sia del l 'ordine di ca t tu ra 
del 10 luglio 1989 per avere egli fatto capo ad un 'associazione di t ipo 
camorr is t ico nel l 'ambito del p roced imen to relativo alle vicende suc­
cessive all 'el iminazione di BARDELLINO Antonio. Su tale personaggio 
lo SCO ha concluso r i t enendo ade ren te al q u a d r o complessivo anche 
le informative reda t te dal Nucleo operat ivo dei Carabinier i nel 1992 
circa la esistenza di una associazione cr iminosa facente capo a DE 
FALCO Vincenzo - in grado di condiz ionare le Amminis t raz ion i co­
muna l i nell 'assegnazione di appal t i (16). 

Cugino dei t re citati fratelli, è poi ZAGARIA Vincenzo, di Dome­
nico e Vicigrado Maria, indicato dagli organi investigativo quale capo-
zona per l 'organizzazione dei «casalesi» di Casalpesenna e comuni li­
mitrofi. Anch'egli ha precedent i per associazione a de l inquere di 
s t ampo mafioso, estorsione, a rmi , r icet tazione, traffico di s tupefacenti 
ed a l t ro (17). 

L'entourage familiare che gravita a t t o rno alla EDIL MOTER si a r ­
ricchisce così di un soggetto di par t ico lare pericolosità r ibadi ta anche 
dal Tr ibunale di S. Maria Capua Vetere, che in da ta 29 luglio 1993 ha 
emesso decre to di appl icazione della m i su ra di prevenzione della sor­
veglianza speciale per la d u r a t a di ann i 4 e confisca dei beni sulla base 
di u n a motivazione che configura lo ZAGARIA inseri to, un i t amen te ad 
altri personaggi (tra i quali : IOVINE Mario, BIDOGNETTI Francesco , 
DIANA Raffaele SCHIAVONE Francesco e DE FALCO Giuseppe), nel­
l 'ambito di una pericolosa associazione camorr i s t ica ope ran te nel ca­
se r tano (18). 

Lo SCO ha infatti riferito che — secondo PALESE Domenico, di­
re t tore tecnico operat ivo della società CONDOTTE — sul cant ie re di 
Bricel le-Volturno era stata ut i l izzata la impresa EDIL MOTER di Za­
garia Pasquale per lavori di movimento t e r r a ed al t ro . Il fatto non può 
m a n c a r e di essere posto in corre laz ione nei suoi inquie tant i aspett i 
con la c i rcostanza che d u r a n t e la fase iniziale relativa alla installa­
zione dei cant ier i per la real izzazione della linea ferroviaria in que ­
stione, i fratelli ZAGARIA si sono recat i p resso il r i s to ran te «Re di 
cuori» sito in Caianello comun icando ai responsabi l i dei cant ier i la di­
sponibil i tà ad effettuare movimento di t e r r a ed a l t ro . La c i rcos tanza è 
t an to più a l l a rman te in q u a n t o gli investigatori h a n n o appreso che in 
quella c i rcostanza Zagaria Antonio, e cioè quello secondo q u a n t o rife­
ri to dallo S.C.O. gravato di p recedent i per a r m i ed estorsione, avrebbe 
sos tenuto di essere il «rappresentante» di un g ruppo di medie e pic-

(16) V. su tutto v. nota SCO, 25 ottobre 1995, p. 5. 
(17) V. nota dello S.C.O. in data 17 ottobre 1995, p. 3. 
(18) V. prow, del Tribunale di S. Maria Capua Vetere cit., p. 4, allegato alla nota dello 

SCO di data 25 ottobre 1995. 
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cole imprese operan t i nel set tore edilizio, t r a le qual i quella di DIANA 
Giuseppe di Casalpesenna. 

Del resto la pericolosità, da u n lato, dei soggetti di cui sopra e Pat-
tendibilità, dall 'al tro, delle indicazioni fornite dal lo SCO escono a que ­
sto punto , a livello di preoccupazione , rafforzate in m o d o assai con­
creto dalla emissione del provvedimento di custodia caute lare adot ta to 
dal GIP presso il Tr ibunale di Napoli (19) nei confront i — t ra gli altri 
- p ropr io di ZAGARIA Vincenzo e Michele, IOVINE Mario, DIANA 
Raffaele, BIDOGNETTI Francesco n o n c h é SCHIAVONE Francesco per 
associazione a del inquere di s t ampo mafioso ne l l ' ambi to di una orga­
nizzazione cr iminale di assai vaste p ropo rz ione che ha imperversa to 
in provincia di Caserta fino al d i cembre 1994 con omicidi e reat i con­
t ro il pa t r imonio , oltre a condiz ionare i l leci tamente il dir i t to politico 
dei cit tadini e le attività delle ammin i s t r az ion i pubbl iche, locali e cen­
trali (20). 

* * * 

In un contesto del genere non p u ò m a n c a r e di s o r p r e n d e r e il fatto 
— sul quale le competent i au tor i tà d o v r a n n o at t ivarsi per fare la ne­
cessaria chiarezza - che Zagaria Pasquale , la cui di t ta fin dal set tem­
bre 1994 era stata uti l izzata per la forn i tura di mezzi e mater ia l i dal 
d i re t tore tecnico di al lora della società Condotte , abbia po tu to presen­
t a re «regolare certificazione, quale impresa idonea ad impieghi con­
t ra t tua l i di subappalto», certificazione t r a smessa alla sede centra le 
delle Condotte ed alla Prefet tura di R o m a r icevendo il 24 luglio 1995, 
per la ditta EDIL MOTER, il relativo nulla osta. 

Se i controlli h a n n o valenza sol tanto formale essi si r ivelano come 
nel caso di specie pa lesemente inutili o inadeguat i allo scopo. Se i con­
trolli sono stati condott i con r i fer imento alla real tà , deve allora con­
cludersi che essi h a n n o pa lesemente m a n c a t o l 'obiettivo. 

c2) La ditta Madonna Costruzioni Generali s.r.l 

Amminis t ra to re di ques t 'u l t ima società r isul ta essere MADONNA 
Francesco na to a Casal di Pr incipe il 20 d icembre 1961 (21). 

A proposi to della di t ta MADONNA, r isul ta dalla re laz ione di servi­
zio della Squad ra Mobile di Caserta di da ta 6 o t tobre 1995 che, in oc­
casione del controllo eseguito presso la cava in tes ta ta a ROMANELLI 
Ugo, sita a Feccicce, venne t rovato ZAGARIA Antonio di cui si è det to 
il quale af fermando di sfrut tare la cava pe r conto di ROMANELLI Ugo 
proseguiva dicendo che 11 mater ia le es t ra t to veniva t r a spor t a to sulla 
linea del Treno ad Alta Velocità con camions suoi e della DITTA MA­
DONNA. Il da to collimava pera l t ro con la verifica poco p r ima effet­
tua ta da personale dello SCO che, lungo la s t r ada pe r raggiungere la 
cava del ROMANELLI aveva control la to il camion car ico di pietrisco 
tg. AB 661 EW intestato alla società MADONNA COSTRUZIONI GE-

(19) V. la già citata ordinanza di cust. cautel. del GIP presso il Tribunale di Napoli. 
(20) V. doc. Comm. Pari. 815. 
(21) V. nota dello SCO di data 30 settembre 1995, risp. a quesito n. 7. 
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NERALI S.r.L. e condot to da Pietrolungo Nicola il qua le aveva dichia­
ra to di lavorare per conto di tale dit ta e che il mate r ia le era des t inato 
al cant iere di Campozi l lone del TRENO ALTA VELOCITA (22). 

Si delinea così u n preciso, concre to col legamento t ra l ' impresa 
MADONNA e ZAGARIA Antonio; col legamento che, r a p p o r t a t o alla vi­
cenda della cava del Romanel l i in prosieguo anal izzata , getta pesant i 
o m b r e sulla p r ima e sui possibili occulti affari t r a loro, non po tendo 
m a n c a r e un r ich iamo al fatto - t an to più s in tomat ico alla luce di cui 
sopra - che l ' impresa MADONNA Costruzioni General i s.r.l. r isul ta 
conferi taria della ICLA n o n sol tanto di «noli a freddo», ma anche di 
«forniture di misto cava (23). 

A fronte di quest i r iscontr i si p r o p o n e infine quale temat ica da 
approfondi re con par i r igore la verifica delle affermazioni di Carmine 
SCHIAVONE al lorché indicava anche la «ditta dei fratelli MADONNA» 
t ra le imprese «di comodo» a t t raverso le qual i l 'organizzazione cr imi­
nale in quest ione conseguiva tangent i dalle imprese ad essa «estra­
nee». 

c3) La ditta di De Rosa Nicola costruzioni 

Titolare della dit ta in ques t ione è De ROSA Nicola. Costui, che pe­
ra l t ro r isulta aver fatto pa r t e fino al 7 febbraio 1991 della S.D.R. s.r.l. 
(società quest 'u l t ima, secondo Carmine SCHIAVONE, aderen te al CO­
VÍN ossia al Consorzio Iner t i secondo la nuova formazione voluta dal 
clan dei Casalesi a t t raverso Mar io IOVINE) (24), già gravato da prece­
denti per reat i elettorali , falso ed al tro, r isul ta colpito dal citato, re­
cente provvedimento di custodia caute la re emesso dal GIP presso il 
Tr ibunale di Napoli in qual i tà di associato a de l inquere di s t ampo ma­
fioso par tec ipe del «clan» medes imo in collusione con ol t re 100 inda­
gati t r a i quali - giova r i co rda re - spiccano significativamente i nomi 
dei nomina t i ZAGARIA Vincenzo, Michele e Pasquale . Si t r a t t a dun­
que di un innegabile s in tomo ul ter iore che conferma l 'a l larme di una 
pene t raz ione dei sodalizi cr iminal i camorr is t ic i nella esecuzione dei 
lavori inerent i al Treno ad Alta Velocità (25). 

c4) La B.M. Beton Meridionale s.r.l e la Biemme Beton s.r.l. 

Ancora dalla mot ivazione della citata o r d i n a n z a di custodia caute­
lare emessa dal GIP di Napoli a car ico del «clan dei casalesi» si de­
sume che MINCIONE Giovanni - t r a t to in a r re s to a seguito del prov­
vedimento prede t to quale associato a de l inquere nell'or*ganizzazione di 
s t ampo mafiosa di cui sopra - ha rivestito la carica di ammin i s t r a to re 
unico della BEMME BETON e della B.M. Beton Meridionale . Di que­
st 'ul t ima società egli è inol t re socio di maggioranza; la quota di capi-

(22) V. relazione di servizio della Squadra Mobile l a Sezione della Questura di Ca­
serta di data 6 ottobre 1995 allegata alla nota dello SCO di data 25 ottobre 1995. 

(23) V. la nota SCO del 30 settembre 1995, scheda n. 27. 
(24) V. ord. cit. del GIP di Napoli p. 459. 
(25) Su tutto quanto sopra v. la nota dello SCO in data 17 ottobre 1995, p. 5 ed il do­

cumento della Comm. Parlam. Antim. n. 815. 
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tale sociale di ques t 'u l t ima da lui posseduta è infatti, r i sul ta ta par i a 
L.84.000.000 su 140.000.000; i res tant i 56.000.000 sono della moglie 
CECCARELLI Maria Rosar ia (26). Orbene, l ' impor tante ruolo impren ­
ditoriale svolto dal Mincione nel corso di ol tre un decennio, a l l ' in terno 
del «clan dei casalesi» è a lui a t t r ibu i to dalle dichiarazioni rese da 
C a r m i n e SCHIAVONE il quale ha indicato nei suoi in terrogator i le 
cointeressenze di esponent i di p r i m o p iano della organizzazione delin­
quenziale nelle attività imprendi tor ia l i del MINCIONE (27). 

La commissione segnala che i dat i citati, letti in chiave coord ina ta , 
costituiscono chiaro s in tomo di un fenomeno diffuso s i curamente in 
modo più vasto ed a l l a rman te sul quale dovranno fare piena luce gli 
organi investigativi e giudiziari competen t i ove si consideri , ad esem­
pio, che nel r i ch iamato p rospe t to r eda t to dallo SCO, un i t amen te alla 
BIEMME BETON ed alla B.M. Beton Meridionale, quale impresa su-
bappal ta t r ice nel l ' ambi to della stesa associazione t e m p o r a n e a di im­
prese - incar icata di forni ture relative al proget to TAV — risul ta in­
clusa anche la CALCO.BIT s.p.a., cui ha fatto espresso r i fer imento il 
col laboratore di giustizia Carmine SCHIAVONE il quale , p a r l a n d o di 
una r iunione tenutas i per la suddivisione del te r r i tor io c o m u n e di Na­
poli e Caserta ai fini delle forni ture di inerti , ha r icorda to la par tec i ­
pazione di u n giovane mol to alto, d ipendente della CALCO.BIT, pa­
rente dei t i tolari della INECOMA dei MAGGIO (28). 

Ancorché sulla base di acce r t amen t i che appa iono lungi da poters i 
considerare completat i , la Commiss ione condivide ed appoggia inte­
gra lmente la conclusione esposta nella nota dello SCO di da ta 17 ot to­
bre 1995 secondo la quale ma lg rado gli affidamenti di pres taz ioni di 
servizi, di lavori e forni ture , eseguiti per conto delle società CON­
DOTTE e ICLA, s iano stati concessi secondo q u a n t o indicato nel con­
t ra t to T.A.V. s.p.a. a General Contractor , non si può non ri levare la 
presenza di numeros i pregiudicat i (29) t ra i soggetti interessat i ai sud­
detti contrat t i , e fra quest i di esponent i della cr iminal i tà o rganizza ta 
di s t ampo mafioso e di imprese e società control la te sia dalla mafia si­
ciliana facente capo a Toto RUNA e a Corleonesi sia ai potent i gruppi 
criminali dell 'agro aversano legati ai pr imi . 

2) La posizione delle cave: la cava intestata a ROMANELLI Ugo ed i 
rapporti di quest'ultimo con Zagaria Antonio 

(26) V. ordinanza citata p. 459. 
(27) «Preciso che tutte le attività economiche ed imprenditoriali gestite dal gruppo 

dei Casalesi sono state da me direttamente ideate, costituite e gestite. A tale periodo risal­
gono la costituzione del COVIN, Consorzio Inerti, costituito da Mario Iovine e gestito dal­
l'ingegnere Iannitti. Sempre nel 1982 fu costituito il CEDIC voluto da me e da Antonio 
Bardellino, la cui presidenza fu affidata al geometra Giovanni Mincione, il quale prima di 
essere nominato presidente fu ritualmente affiliato alla organizzazione da me e da Anto­
nio Bardellino con la pungitura del dito e con la bruciatura del santino della protettrice 
del nostro paese Santa Maria Preziosa» — v. ordin. di custodia cautel. citata p. 459 - di­
chiarazioni rese da Carmine Schiavone. 

(28) V. ordinanza di cust. cautel. citata, p. 119. 
(29) V. la nota della SCO in data 17 ottobre 1995, p. 6. 
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Lo S.C.O. ha r iferi to alla Commissione anche a p ropos i to dei 
pr imi esiti degli acce r t amen t i sulla s i tuazione delle cave nella provin­
cia di Caserta r i spet to a possibili infiltrazioni o condiz ionament i da 
par te della cr iminal i tà organizza ta . 

Tale profilo ha fo rma to oggetto di specifica delega sul rilievo che i 
lavori per la rea l izzazione delle opere pubbl iche connesse al TAV per 
la t ra t ta Roma-Napol i r ich iedono l ' impiego di grandi quan t i t à di iner t i 
(notor iamente attività che permet te , per le sue carat ter is t iche, di sfug­
gire più facilmente ai controll i e che non r ich iedendo par t ico lar i spe­
cializzazioni p u ò n o n des ta re t ropp i sospett i nella designazione degli 
incaricati) e d u n q u e forni ture che r ichiedono necessa r iamente l ' inte­
ressamento delle cave locali. E così significativamente emerso che nel 
caser tano presso la cava intes ta ta a ROMANELLI Ugo, con sede a Fec-
cicce nel c o m u n e di Mignano Montelungo, era stata r i scon t ra ta la p r e ­
senza del già n o m i n a t o ZAGARIA Antonio, e del pregiudica to DE 
LUCA Gennaro . 

In det ta c i rcostanza, lo ZAGARIA aveva d ich iara to agli investiga­
tori che i mezzi present i nella cava e r ano di sua pe r t inenza e che 
stava s f ru t tando la cava «per conto di ROMANELLI Ugo», aggiungendo 
che il mater ia le es t ra t to veniva t r a spo r t a to presso i cant ier i TAV. 

Senti to in proposi to , a sua volta il ROMANELLI aveva riferi to due 
significative c i rcostanze: 

1) che, t rovatosi in difficoltà economiche aveva fatto r icorso ad 
un prest i to di lire 40.000.000 da pa r t e di tale IORIO Gae tano ; 

2) che DE LUCA G e n n a r o — cui si e ra rivolto invi tandolo a r epe ­
rirgli clienti - gli aveva p resen ta to ZAGARIA Antonio cui occorreva 
brecciame ed al qua le egli aveva pensa to di rivolgersi ch iedendo di 
a iutar lo in re laz ione al suo debi to verso lo IORIO. 

Nei confronti dello ZAGARIA, che qua lche t empo dopo si e ra r i ­
p resen ta to con un d o c u m e n t o con il quale lo IORIO si d ichiarava sod­
disfatto del suo debito, il ROMANELLI si e ra così impegna to a rest i­
tu i re l ' importo di L. 40.000.000 med ian te forni ture di mate r ia le 
es t ra t to dalla sua cava fino ad integrale compensaz ione sulla base di 
un valore di L. 1.000 al m e t r o cubo; non solo, m a lo stesso ROMA­
NELLI aveva aggiunto di aver sot toscri t to u n con t ra t to pr ivato con lo 
stesso ZAGARLA di d u r a t a il l imitata. 

In proposi to va det to che la Commissione ha avuto confe rma da 
accer tament i dello SCO che IORIO Gae tano si identifica in IORIO 
Gaetano, na to a S. Cipr iano d'Aversa il 10 luglio 1941, ossia nell ' indi­
viduo che, secondo il ROMANELLI, conosceva Zagaria Antonio (30). 
Si t r a t t a dello stesso IORIO Gae tano a sua volta raggiunto dalla ci tata 
o rd inanza di custodia cau te la re adot ta ta dal GIP presso il Tr ibuna le di 
Napoli in q u a n t o anch'egli inseri to nel « ramo economico» del clan dei 

(30) V. nota dello SCO in data 25 ottobre 1995, p. 2. 
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casalesi, in par t icolare nel consiglio di ammin i s t r az ione della GE.CAL., 
gestione calcestruzzi (31). 

Tut to ciò non può m a n c a r e di rafforzare la tesi che il ROMA­
NELLI sia vit t ima della cr iminal i tà organizzata del luogo così avvalo­
r ando la valutazione dello SCO ad avviso del quale lo ZAGARIA, nella 
specifica si tuazione, è s embra to del inearsi come il vero possessore 
della cava t an to più che la attività di es t razione avverrebbe non solo 
sulla base di u n cont ra t to privo di t e rmine (32) ma, c i rcos tanza ancor 
più anomale , senza l ' indicazione di u n qualsiasi corr ispet t ivo. 

ROMANELLI Ugo, t i tolare apparen te , fungerebbe così solo da p r e ­
s tanome di ZAGARIA Antonio appa r t enen t e al po ten te e t e m u t o clan 
di Casalpesenna, città nella quale il S indaco è stato cost re t to nel l 'ot to­
bre 1995 a rassegnare le dimissioni assieme ai consiglieri comuna l i a 
seguito delle minacce e delle in t imidazioni rivolte loro dalla locale cri­
minal i tà organizzata . 

•k "k "k 

Altro s in tomat ico episodio, indicativo di cond iz ionament i o infil­
t razioni da pa r t e della cr iminal i tà organizzata sulle cave e — t r ami t e 
le forni ture di mater ia le alle imprese incaricate della rea l izzazione 
della t ra t ta Roma-Napol i del T.A.V. - di un 'az ione da loro svolta per 
carpire ancora d e n a r o des t inato alla real izzazione di ques ta impor ­
tante opera pubblica, è r app resen ta to dal caso della cava di p ie t ra cal­
carea ubicata a Vai rano Patenora , in via Pizzomonte ; gestita fino a 
poco t empo fa da CANTELMO Luigi, t i tolare di u n a impresa edile ed 
ammin i s t ra to re della CANTELMO S.r.l. che si occupa, t r a l 'altro, di 
vendita di pietrisco, calcestruzzi , sabbia, mater ia l i ed inert i . 

Il CANTELMO, che ha riferito agli investigatori di aver ceduto 
l ' amminis t raz ione del l 'azienda ai fratelli PATRICELLO, p ropr i e t a r i 
della SO.GE.CA s.p.a. t r a t t enendo per sè una quo ta di utili, ha ag­
giunto inoltre che nel decorso mese di giugno si e r ano p resen ta t i 
presso la cava 4 individui per chiedere «notizie dei padroni» repl i ­
cando, alla r isposta evasiva avuta, nei seguenti t e rmini : «dite ai pa­
droni di venire a t r a t t a r e con noi a Casale» (33). 

I due casi riferiti, t an to più significativi in q u a n t o emers i in u n 
segmento t empora le necessar iamente breve della inchiesta avviata 
dalla Commissione, t ra t teggiano si tuazioni che si p r e s t ano ad u n t r i ­
plice ordine di p reoccupant i consta tazioni : 

1) che a r i fornire di b recc iame o inert i i cant ier i incar icat i della 
opere TAV concor rono nei fatti anche personaggi pregiudicat i del li­
vello di ZAGARIA Antonio; 

2) che il r a p p o r t o a t t raverso il quale avvengono tali forn i ture si 

(31) Sul conto di IORIO Gaetano, il collaboratore di giustizia Carmine Schiavone ha 
reso le seguenti dichiarazioni: «IORIO Salvatore... Egli ed il padre Gaetano hanno ospitato 
in periodi diversi, Mario IOVINE durante la sua latitanza. Segnalava all'organizzazione le 
ditte da sottoporsi ad estorsione...», (v. ord. di custodia cautel. del GIP presso il Tribunale 
di Napoli cit. p. 436). 

(32) V. la nota dello SCO in data 25 ottobre 1995, pg. 3. 
(33) V. la nota dello SCO in data 30 settembre 1995, risposta al quesito n. 4. 
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pres ta a facili «schermature» che n a s c o n d o n o soggett ivamente una 
delle reali con t ropar t i . 

3) che in definitiva anche sul set tore delle cave e delle ditte p ro ­
pr ie tar ie incar ica te di commesse per la rea l izzaz ione della TAV, come 
nel caso della SO.GE.CA: s.p.a., p r e m o n o organizzaz ioni cr iminal i . 

Del resto, ancora una volta la p resenza «generalizzata» della cri­
minal i tà organizzata nel set tore estrat t ivo r a p p r e s e n t a t o dalle cave 
present i in quella zona emerge in tu t ta la sua d r a m m a t i c a evidenza 
alla s t regua del r i scont ro che di essa vanno offrendo indagini prel imi­
nar i recent i ed ancora in corso. Non possono infatti essere t rascura te , 
per le implicazioni a livello di conseguenziali , necessar i controll i am­
ministrat ivi e di polizia, anche al di là ed ancor p r ima di u n a defini­
tiva verifica processuale , le d ichiarazioni di SCHIAVONE Carmine se­
condo il quale, a t t raverso il CONCAV, fino dal 1992 venivano control­
late tu t te le cave di sabbia da Mondragone al Lago Patr ia ; cave che de­
s t inavano alla organizzazione cr iminale mille lire al m e t r o cubo come 
tangente . 

* * * 

I r ischi impliciti nella vastità di u n fenomeno des t ina to ad espan­
dersi e ne l l ' enorme illecito lucro conseguito dalle organizzazioni cri­
minal i egemoni nella zona deve essere fo r temente r app re sen t a to in 
t e rmin i critici dalla Commissione alle competen t i ist i tuzioni quale r i­
sul tato evidentemente di u n a attività investigativa e di control lo per 
lunghi ann i superficiale. 

Di fronte a ciò infatti la Commissione deve anco ra u n a volta r i­
ch i amare l 'a t tenzione del Pa r l amen to e del Governo sulla inadegua­
tezza del l 'a t tuale s is tema di prevenzione e di repress ione fondato nella 
general i tà dei casi su profili spesso non solo parzial i , m a per di più 
ancora t i ad e lement i formali, come tali assai spesso suscettibili di di­
vergere dalla real tà . Si t ra t ta di e lement i che n o n garan t i scono ade­
gua tamen te l ' identificazione della vera p rop r i e t à delle dit te par tecipi 
alla commessa pubbl ica e d u n q u e il vero profilo dei relativi affida­
tar i . 

Desta e n o r m e preoccupazione non solo l ' infil trazione della cr imi­
nal i tà organizza ta di s t ampo mafioso nella rea l izzazione delle opere 
dell 'Alta Velocita, m a anche l 'assoluta m a n c a n z a di un'efficace attività 
di indagine da pa r t e degli organi di polizia giudiziar ia nella fase del­
l 'aggiudicazione degli appalt i . La Commiss ione ha po tu to verificare 
come una indagine svolta, per delega della stessa Commissione, dal 
Servizio Centrale Operativo del Minis tero de l l ' in terno - al quale va il 
mer i to di aver sapu to svolgere una indagine esempla re per rapidi tà , 
efficienza e professionali tà - ha raccol to u n a tale quan t i t à di e lementi 
comprovant i il coinvolgimento di imprese mafiose e camorr i s t i che nel 
lavori dell 'Alta Velocità da i ndu r r e a chieders i come essi s iano sfuggiti 
a l l 'a t tenzione degli organi di prevenzione e repress ione della Polizia di 
Stato, dei Carabinier i e della Guard ia di F inanza nella fase precedente 
l ' inchiesta della Commissione p a r l a m e n t a r e ant imafia . 
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Così, infatti, la Prefe t tura di Caserta, in da ta 31 gennaio 1995, 
r iassumeva le notizie circa eventuali condiz ionament i da pa r t e della 
cr iminali tà organizzata sul l 'opera pubbl ica in ques t ione: 

«Sulla base dei rapporti della Questura (allegato 2), del Comando 
Provinciale dei Carabinieri (allegato 3) e del Comando Gruppo della 
Guardia di finanza (allegato 4), questa Prefettura comunicava in data 21 
settembre 1994 al Ministero (allegato 5) elementi informativi al ri­
guardo, sottolineando che: 

1)... omissis... 
2) - allo stato non sono stati rilevati in provincia casi di infiltra­

zioni camorristiche nell'assegnazione dei subappalti (34). 

Indagini pa t r imonia l i sulle imprese e sulle società a f f ida tane dei 
lavori, sugli effettivi t i tolari appa ren t i e reali delle cave e r a n o possibili 
e doverose non solo per la serie di segnali a l l a rman t i e di episodi si­
gnificativi verificatisi pr ima, d u r a n t e e dopo l'inizio dei lavori, m a an­
che per le n u m e r o s e circostanziate in terrogazioni p ropos te da senator i 
e deputa t i nel 1994 e nel 1995 e r imas te senza r isposta . È accadu to in­
vece che un ufficiale della Guard ia di f inanza abbia con t inua to a te­
nere un c o m p o r t a m e n t o di assoluta sot tovalutazione del fenomeno e 
che la P rocura della Repubbl ica di San ta Mar ia Capua Vetere abbia 
fatto conoscere che nessun p roced imento è s ta to avviato per i lavori 
dell'Alta Velocità. Ancora u n a volta l 'inefficienza degli a p p a r a t i di p re ­
venzione e repress ione dello Stato ha compor t a to il r ischio che un ' im­
por tan te opera pubbl ica diventasse l 'ennesima occasione di potenzia­
mento della cr iminal i tà organizzata di s t ampo mafioso. 

3)1 rapporti tra la PEGASO S.C.R.L. e la Società Cooperativa Costru­
zioni a r.l. 

La Pegaso, società consorti le a responsabi l i tà l imita ta — cui pa r t e ­
cipano la ANSALDO spa, per il 46,87 per cento la ASTALDI s.p.a per 
il 43,75 per cento ed il Consorzio Cooperative Cost ruzioni per il 9,38 
per cento — ha come oggetto sociale le pres taz ioni a t t inent i alla p r o ­
gettazione e real izazione delle attività di a r m a m e n t o della t r a t t a di li­
nea ad Alta Velocità R o m a Napoli e tu t te le pres taz ioni a t t inent i alla 
proget tazione e real izzazione delle opere civili della stessa t r a t t a di li­
nea r icomprese t ra la progressiva 13 + 848 e la progressiva 66 + 805. 

Il consorzio PEGASO, in da ta 23 d icembre 1994 ha affidato alla 
Cooperativa Costrut tori , società cooperat iva a r.l., con sede in F e r r a r a 
incarico di lavoro a t t inente ai lavori di in te rconness ione in a rea di 
Fros inone. (35) 

Dagli acce r t ament i svolti dallo SCO è inol t re emer so che, DONI-
GAGLIA Giovanni, Pres idente del consiglio di ammin i s t r az ione della 
Cooperativa, nel per iodo t ra il 1993 ed il 1995 è s ta to a r r e s t a to per 
corruzione turbat iva d 'asta e f inanziamento illecito a par t i t i politici. 
Nel luglio 1995 egli è s ta to ancora a r res ta to dalla mag i s t r a tu ra di Fer-

(34) V. doc. 267 della Commissione parlamentare antimeridiana. 
(35) V. la nota dello SCO in data 30 settembre 1995, scheda n. 18. 
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r a r a perchè accusato di cor ruz ione e turbat iva d 'asta in re lazione ad 
opere pubbl iche ed appal t i per l ' a r redo u r b a n o di Comacchio e Lido 
di Pomposa. In ques t 'u l t ima occasione insieme al DONIGAGLIA sono 
stati a r res ta t i RICCI MACCARINI Renzo e TONINI Giovanni, r ispett i­
vamente Pres idente del consiglio di ammin i s t r az ione della p rede t t a 
Cooperativa e d ipendente della società. (36) Anche il s indaco della 
Cooperativa, BALDINI Sante , è s ta to indagato nell 'agosto del 1994 per 
associazione a del inquere , banca ro t t a f raudolenta e violazione in ma­
teria di IRPEG. 

4) I rapporti tra la società VIANINI, la CARI BONI PARIDE s.p.a. e la 
I.CO.RI. s.p.a. (37) 

4a) La società CARIBONI PARIDE s.p.a. 
La società risulta aver o t t enu to subappa l t i dalla Società VIANINI 

per import i par i a 2.100.000.000. 
La CARIBONI Par ide s.p.a. r isul ta a t tua lmen te pres ieduta da PE-

DROCELLI Elda la quale è suben t r a t a al mar i to , CARIBONI Par ide 
arres ta to , un i t amen te al figlio CARIBONI Lorenzo, su provvedimento 
del GIP di Milano per il r ea to di co r ruz ione ed a l t ro in re laz ione alla 
dazione di lire 70.000.000 al d i re t to re generale dell 'ANAS per appal t i 
in seguito affidati alla società. 

Nei confronti della stessa società inol t re è s ta ta seques t ra ta il 20 
d icembre 1993 documen taz ione relativa alla gara di appa l to per la 
s t rada a scor r imento veloce «Caltanisset ta-Mussomeli». 

È interessante no ta re per gli accos tament i e le deduzioni che pos­
sono conseguentemente sca tu r i rne che, come r isul ta da l l 'o rd inanza di 
custodia caute lare emessa dal GIP presso il Tr ibuna le di Napoli, la 
VIANINI LAVORI s.p.a., già in a l t ra occasione (prec isamente a p ropo­
sito delle opere da rea l izzare nei Regi Lagni, posa in opera di condot te 
in P.V.C, di circa 70.000 mi.) aggiudicava tali lavori - per il t r ami te 
della IRRIGAZIONE 1989 Soc. Coop. Responsabi l i tà Limita ta da essa 
costituita - alla dit ta individuale di NATALE Giuseppe perseguito con 
lo stesso provvedimento restr i t t ivo qua le impor t an t e associato al men­
zionato «clan dei casalesi» (38). 

4b) La società I.CO.RI. s.p.a. 
La società in quest ione r isul ta affidataria in subappa l to dalla soc. 

VIANINI di lavori per u n impor to complessivo di L. 2.200.000.000. An­
che in questo caso la Commissione riferisce sulla base delle r i sul tanze 
investigative che si t r a t t a della stessa società il cui ammin i s t r a to re , 
VECELLIO Tiziano, venne denunc ia to , in seguito alle indagini com­
piute dalla Squad ra Mobile di Caltanisset ta a carico di RUNA Salva­
tore + 364 per associazione per de l inquere ed al t ro, in re lazione agli 
appalti per la s trada a scorr imento veloce «Caltanissetta Mussomeli». 

(36) V. la nota dello SCO in data 30 settembre 1995, risposta al quesito n. 2. 
(37) V. la nota dello SCO 30.9.95, scheda n. 17 e la successiva nota del 17 ottobre 

1995, p. 8. 
(38) V. ordinanza di cust. cautel. cit. p. 473 

i 
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III P A R T E 

Le indagini dello S.C.O. h a n n o pos to in evidenza un al t ro feno­
meno inquie tante collegato alla rea l izzazione della linea ferroviaria 
dell'Alta Velocità. Si t ra t ta del l 'acquisto da pa r t e di esponent i della 
cr iminal i tà organizzata di s t ampo mafioso di t e r ren i poi sot topost i a 
p rocedure d 'espropr io per essere des t ina ta r i della linea ferroviaria 
della TAV. 

Il p rezzo di acquisto in ques t ione è s ta to ovviamente di gran lunga 
inferiore a quello pagato dalla T.A.V. alle società che agivano per 
conto degli esponent i del c r imine organ izza to di s t ampo mafioso diret­
t amen te ad affiliati ad organizzazioni cr iminal i . È assai probabi le che 
in queste come in al t re operaz ioni analoghe compiu te per la real izza­
zione della III corsia de l l ' au tos t rada del sole, i p ropr ie t a r i dei t e r ren i 
venduti alle organizzazioni cr iminal i abb iano subi to pressioni o inti­
midazioni diret te a costringerli a l l 'a l ienazione dei t e r ren i dest inat i al­
l 'esproprio. Ma anche ove tale c i rcos tanza non si fosse verificata è as­
sai probabi le che le somme pagate s iano provenient i da attività delit­
tuosa. Anche in questi casi si è verificata la duplice attività di lavaggio 
e riciclaggio del dena ro sporco, cioè di pulizia ed invest imento dei ca­
pitali di provenienza deli t tuosa senza che le operaz ioni venissero in­
tercet ta te dalla D.I.A e dagli al tr i organi investigativi ed il d e n a r o se­
ques t ra to o confiscato. 

La Commissione p a r l a m e n t a r e ant imaf ia considera di eccezionale 
gravità tali omissioni e non p u ò non rivolgere u n a critica dur i ss ima ai 
Ministri del l ' interno, della difesa, delle f inanze e dei t raspor t i per la 
grave responsabi l i tà politica che su di loro grava per l 'assoluta inade­
guatezza dei controll i svolti nonos t an te le cont inue sollecitazioni dei 
Par lamentar i e gli al larmati articoli della s tampa locali e nazionali. 

In t ema di espropri , e r i sul ta to che, a seguito di decre to d 'occupa­
zione t e m p o r a n e a d 'urgenza emessi dal Prefet to di Caserta, è s tata de­
m a n d a t a dal Consorzio IRICAV Uno allo s tudio tecnico denomina to 
«CLMAR procedure espropriative» con sede a Caserta, ed allo STUDIO 
TECNICO PROCEDURE ESPROPRIATIVE del geom. MONACO F r a n ­
cesco, per il t r ami te della società ESPROPRI SERVIZI TECNICI di 
Roma, la relativa attività amminis t ra t iva abla tor ia . 

È così emerso, dal l 'esame dei verbal i di consis tenza degli immobil i 
da occupare e dagli elenchi contenent i le general i tà degli effettivi p ro ­
prietar i , che alcuni intes ta tar i sono persone vicine alla famiglie ca­
morr is t iche dei PAPA e dei LUBRANO (39). 

(39) V. la nota dello SCO in data 30 settembre 1995, risposta al quesito n. 5. 
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Si segnala in par t ico lare il fatto che lo SCO sulla base dell 'analisi 
del verbale di consis tenza reda t to il 25 maggio 1995 nel te r r i to r io di 
Sparanise , rilevava esservi interesse a l l ' espropr iazione di mq . 10.160 
di propr ie tà di PAPA Giuseppe indicato dallo stesso Servizio Centra le 
come il capo indiscusso de l l 'omonima organizzazione operan te nel co­
m u n e di Sparanise e zone limitrofe, già legato alla famiglia di Lorenzo 
NUVOLETTA di MARANO di Napoli affiliato a «cosa nostra» ed at­
tua lmente collegato al «clan dei casalesi» di SCHIAVONE Francesco 
detto «SANDOKAN» come dimost ra , t r a l 'altro, l 'emissione nei suoi 
confronti di u n provvedimento restr i t t ivo in q u a n t o par tec ipe dell 'as­
sociazione a de l inquere di s t a m p o mafioso ope ran te in te r r i tor io di 
Caserta (40). 

Va focalizzata in tale contes to la da ta di acquis to del relativo ter­
reno: essa è avvenuta il 10 novembre 1994 per un prezzo d ich ia ra to di 
lire 272 milioni. 

La data della compravendi ta posta in corre laz ione al fatto che già 
nel corso del 1994 diversi lavori concernen t i la linea ferroviaria per 
l'Alta velocità r isul tavano appal ta t i r ende q u a n t o mai inverosimile -
anche alla s tregua dell 'enti tà de l l ' impor to impegnato - che il c o m p r a ­
tore potesse ignorare l 'esposizione del t e r r eno a p rocedure di espro­
prio. Sicché l ' in teressamento di acqui ren t i ad a ree che non si poteva 
ignorare essere oggetto di espropr io a p r e u n nuove versante di in ter­
rogativi nel quale t rovano agevole collocazione anche quelli di n a t u r a 
più inquie tante se correla t i al descr i t to profilo ed allo spessore di pe­
ricolosità del compra to r e . 

Nello stesso contesto va anche riferito che nel c o m u n e di Pigna-
ta ro Maggiore r i su l tano interessat i a l l ' espropr io alcuni t e r ren i a p p a r ­
tenent i alla famiglia dei LUBRANO, in par t ico lare ad ORLANDO Giu­
seppina vedova di LUBRANO Gae tano - p ropr ie ta r ia di m q 270 e 
cointestatar ia di m q 12.290, ed a LUBRANO Vincenzo, p ropr ie ta r io di 
mq 260 di t e r r eno agricolo. LUBRANO Vincenzo viene indicato dallo 
SCO quale capo de l l 'omonimo po ten te clan camorr is t ico legato alla fa­
miglia di Lorenzo NUVOLETTA di MARANO, con interessi nel Co­
m u n e di Pignataro e zone limitrofe. Nei confronti di LUBRANO Vin­
cenzo in data 31 luglio 1987 r isul ta essere s ta to emesso decre to di a p ­
plicazione della misu ra di prevenzione della sorveglianza speciale di 
pubblica sicurezza per la d u r a t a di 4 a r m i con obbligo di soggiorno in 
al t ro Comune . 

I NUVOLETTA sono imputa t i di u n a serie impress ionante di omi­
cidi ol tre che di aver r ichiesto d e n a r o di «cosa nostra» con investi­
ment i compiut i a P ignataro Maggiore per conto di Luciano LEGGIO, 
det to LIGGIO, e di Michele GRECO. 

•k "k -k 

(40) V. la citata ordinanza di custodia cautelare del GIP di Napoli. 
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IV P A R T E 

Le conferme giudiziarie e l'esito dei controlli amministrativi seguiti alle 
iniziative intraprese dalla Commissione parlamentare antimafia. 

La conferma che Pinfritrazione nei lavori relativi alla real izza­
zione della linea ad Alta Velocità di imprese collegate con la c r imina­
lità organizzata di s t ampo mafioso si configuri come u n a pericolosis­
sima real tà e non già quale p rospe t taz ione eventuale solo a livello di 
probabil i tà scaturisce anche dai recent iss imi r iscontr i giudiziari m a t u ­
rat i nell 'ul t imo scorcio del co r ren te anno . 

Ricapi tolando in breve infatti, il G.I.P. presso il Tr ibuna le di Na­
poli, r ichiesto dalla competen te D.D.A., ha emesso u n a o rd inanza — 
più volte sopra r i ch iamata - applicativa di custodia caute la re nei con­
fronti di 143 persone, 130 delle qual i tu t te indagate per associazione a 
del inquere di s t ampo mafioso, denomina t a «clan dei Casalesi». Tra le 
persone raggiunte dal provvedimento caute lare , f igurano i seguenti no ­
minativi: IORIO Gaetano, IOVINE Mario (41), PAPA Giuseppe, 
SCHIAVONE Francesco, De FALCO Giuseppe, MINCIONE Giovanni, 
ZAGARIA Pasquale, ZAGARIA Michele, ZAGARIA Vincenzo e DE 
ROSA Nicola, nomi - in par t ico lare - quelli del DE ROSA, degli ZA­
GARIA e del MINCIONE che u n i t a m e n t e a DIANA Giuseppe ed all ' im­
presa MADONNA, r ispet to alla specifica prospett iva di ques ta inchie­
sta, non possono m a n c a r e di a s sumere valore emblemat ico del fatto 
che essi s iano d i re t t amente o ind i re t t amen te collegati a dit te alle qual i 
società appal ta t r ic i della TAV si sono rivolte affidando loro subcon­
trat t i e forni ture di mater ia l i o servizi. Il vasto p r o g r a m m a delineatosi 
a proposi to di tale organizzazione includeva t ra l 'altro: «il control lo 
delle attività economiche», anche a t t raverso «la gestione monopol is t ica 
di interi settori imprendi tor ia l i e commercial i», «Il r i lascio di conces­
sioni ed autor izzazioni amminis t ra t ive» nonché «l 'acquisizione di a p ­
palti e servizi pubblici», prospet t iva ques t 'u l t ima di resp i ro mol to a m ­
pio r ispet to alla quale il proget to della TAV non r app re sen t a a l t ro che 
u n a - ancorché fra le più ri levanti opere pubbl iche - sulle qual i si 
concen t rano le insane mire di lucro della cr iminal i tà organizzata . 

Per sot tol ineare la vastità del gravissimo q u a d r o che si del inea 
nell 'area bas terebbe r i ch i amare t a lune affermazioni poste a base del 
provvedimento restri t t ivo ado t ta to dal GIP presso il Tr ibunale di 
Napoli . 

Nel descrivere il meccan i smo operat ivo del clan dei casalesi, Car­
mine Schiavone spiegava che essi venivano a conoscenza a t t raverso i 
loro affiliati operan t i nel CONCAV, nel COVIN e nel CEDIC (consorzi 

(41) IOVINE Mario, n. a San Cipriano d'Aversa il 18 settembre 1959. 



Giovedì 18 gennaio 1996 - 41 - Commissione bicamerale 

inerent i r i spet t ivamente alla sabbia, agli iner t i al cemen to ed al calce­
struzzo.) «delle imprese» operan t i nel te r r i to r io sot toposto al loro con­
trollo in q u a n t o necessar iamente le imprese edili si approvvigionavano 
di sabbia, di inert i e di calces t ruzzo «per l 'esecuzione degli appalti». 
Attraverso tali «conoscenze» l 'organizzazione cr iminale poteva interve­
nire con azioni deli t tuose e vessatorie. 

* * * 

A seguito della attività sollecitatoria della Commiss ione p a r l a m e n ­
tare ant imafia in re lazione agli acce r tament i condot t i sullo s ta to della 
cr iminal i tà organizza ta nei distrett i c a m p a n i n o n c h é delle relative in­
filtrazioni nel set tore delle pubbl iche commesse , pa r t i co la rmen te in 
quelle per la real izzazione della l inea ferroviaria ad Alta Velocita, la 
Prefet tura di Caserta ha di recente in formato di aver espresso nei con­
fronti della dit ta EDIL MOTER s.n.c. di Zagaria Pasqua le con sede in 
Casapesenna l ' impossibilità di escludere la sussis tenza di eventuali 
tentativi di infil trazione mafiosa ai sensi del l 'ar t icolo 4 del decre to le­
gislativo n. 490 del 1994. Tale indicazione veniva fornita dalla Prefet­
tu ra di Caserta a fronte di una r ichiesta del Provvedi tora to regionale 
alle opere pubbl iche per la Campan ia concernen te lavori in subap­
pal to alla dit ta Edil Moter s.n.c. per il conso l idamento ed il r e s t au ro 
del padiglione «B» dell 'Ospedale psichiatr ico giudiziar io «F. Sapori to» 
di Aversa pe r un impor to di lire 600.000.000. 

Successivamente va pe ra l t ro evidenziato che il compe ten te Provve­
ditore alle opere pubbl iche r isul ta aver revocato l ' au tor izzazione rela­
tiva al subappa l to in quest ione. 

Conseguenti , ul ter ior i e decisi intervent i amminis t ra t iv i della Pre­
fet tura di Caserta a t tua t i senza r i t a rdo , ne l l ' ambi to della normat iva di 
control lo antimafia, anche nei confronti della di t ta DIANA Giuseppe, 
della SUD-EDIL s.a.s. e del CENTRO INGROSSO DI MATERLALE 
ELETTRONICO nonché della Prefe t tura di Como per q u a n t o concerne 
la ditta CARIBONI Par ide spa - intervent i cui h a fatto seguito da 
par te della TAV Treno ad alta velocità spa la revoca di au tor izzaz ione 
al subappa l to e l'invito al Consorzio IRICAV UNO di ado t t a r e le conse­
guenti de te rminaz ion i — valgono in concre to a d imos t r a r e pubbl ica­
mente che le Autor i tà dello Stato depu ta te al control lo ed alla r epres ­
sione delle attività mafiose, possono agire in m o d o efficacie e t empe­
stivo q u a n d o il loro intervento sia collegato e s incrono r i spet to all 'a­
zione di con t ras to sviluppata sullo stesso fronte dalle forze del l 'ordine 
e dalla magis t ra tu ra . È auspicabile che iniziative analoghe a quella 
della Prefe t tura di Caserta vengano tempes t ivamente assun te dalle al­
t re Prefe t ture t e r r i to r ia lmente in teressate al control lo della regolari tà 
dei lavori dell 'Alta Velocità. 

Di segno a l t amen te positivo considera pa r imen t i la Commissione 
le iniziative che, a sua volta, la società TAV risul ta aver p romosso onde 
recidere ogni r a p p o r t o già ins tauratosi , d i r e t t amen te o ind i re t t amente , 
nei confronti di quei soggetti, operan t i sul t r a t to di ope ra da realiz­
zare in provincia di Caserta, privi di quei requisi t i di affidabilità ri-
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spetto alla normat iva antimafia vigente. La TAV si è mossa sia opera t i ­
vamente sia in fo rmando le ditte af f ida tane di q u a n t o è r isul ta to a ca­
rico di t a lune ditte già beneficiate di commesse ne l l ' ambi to della linea 
ferroviaria da real izzare . È fuor di dubbio che nel l 'azione volta ed 
escludere infiltrazioni di imprese mafiose dal l ' a rea delle commesse 
pubbl iche l ' impresa privata è ch iamata a svolgere u n ruo lo impor t an ­
tissimo, coerente e conseguente nel q u a d r o normat ivo designato dal 
legislatore. 

Ma al di là delle obbligazioni nascent i dalla legge, esiste un 'e t ica 
imprendi tor ia le alla quale i soggetti economici debbono un i fo rmare la 
loro condot ta . 

Sol tanto se l 'onesta e sana imprendi to r ia i taliana, ossia la maggior 
par te degli opera tor i privati cui si deve lo sforzo di r i lancio della eco­
nomia del Paese in questi a rmi così difficili, s aprà seguire e confor­
mars i ai r isultat i ed alle emergenze scatur i te dal l 'az ione repressiva, 
investigativa e di control lo sviluppata dalle Ist i tuzioni, sa rà possibile 
raggiungere concret i risultati ; quei r isultat i nella cui giusta d i rez ione 
f inalmente s t anno avviandosi le recent i iniziative che la TAV a p p a r e 
responsabi lmente avere in t rapreso . 

* * * 

Sembra così in definitiva che le attività di a c c e r t a m e n t o e le solle­
citazioni pubbl icamente rivolte dalla Commissione ant imaf ia affinchè 
le Autori tà procedessero ad a t ten ta vigilanza e verifica dei soggetti 
ch iamat i a real izzare le linea ad alta velocità nel t r a t t o c a m p a n o ab­
biano da to buoni r isultat i : una maggiore a t tenz ione sia delle compe­
tenti Prefet ture - anche a t t raverso la creazione di comita t i di con­
trollo a composizione ar t icolata come nel caso di Caser ta - sia degli 
organi investigativi sia infine degli stessi soggetti privati , TAV e Gene­
ral Contractor , lasciano spe ra re che f inalmente l 'azione preventiva sia 
stata effettivamente in grado di da re i frutti sperat i , a z ionando in m a ­
niera coord ina ta le diverse leve del complesso meccan i smo di con­
trollo voluto dallo Stato in questa mate r i a . 

Il coinvolgimento e l ' interpello, r ispet to a ques ta ope ra di di t te 
es t ranee a contiguità camorr is t iche o c o m u n q u e con la cr iminal i tà or­
ganizzata, incominciano a del inearsi ed a costi tuire u n a rea l tà che la­
scia in t ravedere una q u a n t o mai auspicabile ope ra di pulizia e cor re ­
lat ivamente u n a corre t ta dest inazione del relativo, e n o r m e impegno 
economico e f inanziario dello Stato . 

Forse, per la p r ima volta la tempestivi tà di u n a corale presa di co­
scienza di q u a n t o sta accadendo pe rme t t e r à di evitare che d e n a r o 
pubblico vada a finire in larga misu ra nella m a n i della c a m o r r a e co­
m u n q u e delle organizzazioni di s t ampo mafioso r in fo rzandone la pe­
ricolosità complessiva. Forse per la p r ima volta si evita di affidare sol­
tan to al m o m e n t o repressivo l ' intervento dei competen t i organi di con­
trollo dello Sta to nel set tore delle grandi opere pubbl iche . 

le "k k 
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Il caso par t icolare concernente la di t ta EDIL MOTER s.n.c. di Za-
garia Pasquale non può fare pe ra l t ro a m e n o di i n d u r r e la Commis­
sione ad esporre ul ter iori p reoccupa te riflessioni. 

Risulta infatti dalla documen taz ione t r a smessa dalle Prefet ture di 
Caserta e di R o m a che la stessa impresa , oggetto della citata segnala­
zione da par te della p r ima Prefe t tura al Provvedi tora to regionale alle 
opere pubbl iche per la Campania , aveva poco p r i m a o t tenuto dalla 
Prefet tura capitolina regolare «certificazione antimafia» con r iguardo 
ad una richiesta di «comunicazione» inol t ra ta il 20 luglio 1995 dalla 
Società I tal iana Condot te d 'Acqua spa a n o r m a dell 'art icolo 2 del de­
creto legislativo 8 agosto 1994 n. 490. 

I cont ras tan t i at teggiamenti assunt i dalle due Prefe t ture nei con­
fronti della medes ima dit ta denunc i ano in sè u n a evidente disfunzione 
di par t icolare gravita. 

Le delucidazioni fornite nella no ta del Prefetto di R o m a in da ta 
23 novembre 1995 suggeriscono in par t ico la re alla Commissione par ­
l amen ta re ant imafia di r a p p r e s e n t a r e al P a r l a m e n t o con assoluta ur­
genza l ' improcast inabi le esigenza di u n ' i m m e d i a t a verifica dell ' intero 
impian to legislativo depu ta to a regolare il s is tema dei controll i ant i ­
mafia r ispet to alle misure interdit t ive sanci te dalla legge n.575 del 
1965. 

È possibile fin d 'ora indicare qual i temi pr incipal i di esame 
quelli: 

1) sul l 'adeguatezza normat iva delle varie fattispecie di control lo 
configurate a seguito delle profonde modif iche in t rodot te con il de­
creto legislativo n.490 del 1994; 

2) sulle dimensioni del l 'appl icazione da pa r t e dei Tr ibunale per 
le misure di prevenzione di tali effetti interdet t ivi sia nei confronti dei 
conviventi di persone sot toposte a sorveglianza speciale ai sensi della 
citata normat iva che delle imprese o società da cos toro control late di­
r e t t amen te o ind i re t tamente ; 

3) sulle iniziative in t raprese dal Minis tero del l ' In terno e sull 'at­
teggiamento delle Ques ture a fronte di eventual i omissioni o incomple­
tezze r i scont ra te nelle relative p r o c e d u r e di prevenzione avviate con 
r iguardo al pun to n. 2); 

4) sulla adeguatezza degli a t tual i p a r a m e t r i economici di riferi­
men to r ispet to alla diversificazione del s is tema di control lo ammin i ­
strativo in t rodot to dal citato decre to legislativo n. 490 e sulla eventuale 
oppor tun i t à di p rocedere ad u n a loro r idefinizione in un contesto che 
salvaguardi da u n lato lo snel l imento delle p rocedu re di aff idamento 
delle pubbl iche commesse od erogazioni , dal l 'a l t ro le esigenza di evi­
ta re infiltrazioni di imprese control la te dalla mafia nel l ' impor tant is ­
simo set tore della a t t r ibuz ione di pubbl iche commesse . 

* * * 

La Commissione auspica inol t re che, ne l l ' ambi to di un ' a t t en ta 
analisi dell ' intera mater ia , i r isul tat i dell ' inchiesta p ropongano una ri-
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flessione approfondi ta anche sull 'utilità di p revedere u n sistema di 
monitoraggio, o p p o r t u n a m e n t e t a ra tocon il coinvolgimento dei Mini­
steri del l ' in terno e dei lavori pubblici e con le Regioni, il quale po­
t rebbe rivelarsi sotto diversi aspett i foriero di impor t an t i prospet t iva 
di impiego con r i fer imento a lmeno alla conoscenza di quelle com­
messe riflettenti le maggiori opere pubbl iche . 

•k k * 

Problematiche di concorrenza e di anti-trust 

L'esigenza che le Autori tà competent i vigilino pe r t an to con conti­
nui tà e mass ima-a t tenz ione sui lavori del proget to TAV e d u n q u e di 
una opera pubblica così impor t an t e per i riflessi economici ed occupa­
zionali che può de t e rmina re nelle a ree ad essa in teressa te si manifesta 
anche per q u a n t o concerne i controll i su l l ' adempimen to delle clausole 
adot ta te a seguito delle t ra t ta t ive in tercorse t r a le Ferrovie dello Stato 
- da un lato - ed IRI, ENI e FIAT, dal l 'a l t ro . 

È s ta to infatti r i tenuto a suo t e m p o dal l 'Autor i tà ga ran te della 
concor renza e del merca to che non si configurassero in ciò gli es t remi 
di abuso della posizione dominan te di cui al l 'ar t icolo 3 della legge 
n. 287 del 1990 in quan to nella convenzione t r a le Ferrovie ed i Gene­
ral Cont rac tor risultava previsto l 'aff idamento ad imprese te rze r i ­
spetto al Consorzio del 40 per cento dei lavori del proget to onde assi­
cu ra re l ' aper tura del merca to dell 'Alta Velocità anche a real tà es terne 
alle figure dei General Contrac tor . 

Consta alla Commissione p a r l a m e n t a r e ant imaf ia che l'A.N.C.E. di 
Napoli e l 'Associazione Costrut tor i Edili di R o m a e Provincia 
(A.C.E.R.) ha interessato di recente la Autor i tà ga ran te della applica­
zione della legge n.287 del 1990 segnalando che nei bandi di gara p u b ­
blicati dal Consorzio IRICAV-UNO, nella de t e rminaz ione della p r e ­
detta quo ta del 40 per cento si sa rebbe provveduto a s co rpo ra re dalle 
opere m a n d a t e in gara de te rmina te lavorazioni e forni ture , inciden­
dosi in tal m o d o sulla uni ta r ie tà del l 'opera stessa e del relativo p ro ­
cesso costrutt ivo. Le doglianze r i gua rdano a n c h e le modal i tà di deter­
minaz ione dei lavori affidati alla gara; de t e rminaz ione che essendo af­
fidata agli stessi General Cont rac tor è s ta ta cr i t icata sia sotto l 'angola­
zione di vedere esclusi comple tamente i tagli di appa l to di g randi di­
mensioni , sia di assistere al f raz ionamento di u n ' o p e r a generale dota ta 
di p ropr ia uni ta r ie tà funzionale in singole lavorazioni specifiche anche 
a t t raverso lo scorporo di forni ture sia infine di avere or iginato p ro ­
fonde incer tezze sulla individuazione degli impor t i a base d 'asta. 

Ciò costituisce motivo di p reoccupaz ione che la Commissione re ­
cepisce segnalandolo come un aspet to degno di par t ico la re a t ten­
zione. 

Oltre ai rischi di illegalità analoghe a quelli già rilevate a p ropo­
sito degli appal t i afferenti il canale Conte di Sa rno , la var ian te alla SS 
268 e l 'area di sviluppo industr ia le di Napol i i cui sofisticati meccan i -
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smi illeciti sono stati in breve dettaglio i l lustrati nella p ropos ta di re la­
zione sulla s i tuazione della Campan ia (atto cui si rinvia), ove n o n si 
assicuri una cor re t tezza sostanziale della par i tà di concor renza r i ­
spetto alla percen tua le di lavori appaltabil i , è facile rea l izzare le p r e ­
messe per violare g ravemente le regole del merca to a d a n n o di quan t i , 
pu r avendo a t tua lmen te potenzial i tà analoghe a quelle dei Genera l 
Contractor , r i su l te rebbero nei fatti esclusi ing ius tamente dal m e r c a t o 
ul ter iore costituito dal comple t amen to del proget to Alta Velocità at­
t raverso i nodi e le in terconness ioni . 

Con una prospet t iva di control lo p u r sempre r iconducibi le ad u n o 
sviluppo del me rca to del TAV nei b inar i della più assoluta cor re t t ezza 
presuppos to indefettibile pe r u n coinvolgimento in ques ta i m p o r t a n t e 
attività economiche di imprese sane, competit ive ed oneste e d u n q u e 
per una affermazione di legalità che contras t i nei fatti l 'egida locale di 
potenti organizzazioni cr iminal i , la Commissione p a r l a m e n t a r e an t i ­
mafia auspica che vengano esperi t i da pa r te delle competen t i Autor i tà 
i più adeguati approfond iment i al fine di verificare le modal i t à a t t r a ­
verso le quali la IRICAV UNO procede ai sub aff idamenti ne l l ' ambi to 
della quota del 60 % da rea l izzare in p ropr io sopra t tu t to in m a t e r i a di 
de te rminaz ione dei prezzi di aggiudicazione. 
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C O N C L U S I O N I 

Va premesso che a seguito delle p r ime significative r i su l tanze degli 
accer tament i disposti dalla Commissione, l'Ufficio di Pres idenza ha 
del iberato di avviare una attività conoscitiva estesa a l l ' in tero p r o ­
g r a m m a di real izzazione del proget to TAV. 

Devesi altresì p r e l im ina rmen te ri levare che n o n è s ta to anco ra 
possibile procedere al l 'audizione di Carmine Alfieri, in q u a n t o la r i ­
chiesta rivolta in tal senso dal Pres idente della Commiss ione par la ­
m e n t a r e antimafia alla mag i s t ra tu ra competen te non ha anco ra avuto 
esito positivo; audiz ione alla quale pe ra l t ro la Commiss ione in tende 
procedere non appena possibile, convinta della util i tà di con t r ibu to 
che s icuramente tale co l labora tore po t rà offrire anche sulla infiltra­
zione della cr iminal i tà organizza ta c a m p a n a r ispet to alle iniziative ivi 
avviate in mate r ia di pubbl iche commesse . 

Ciò posto, la Commissione p a r l a m e n t a r e ant imafia non può in­
tan to m a n c a r e di t r a r r e le dovute conclusioni dai fatti emers i a se­
guito delle indagini del Servizio Centrale Operat ivo p o n e n d o in evi­
denza quan to segue: 

1) esistono s i cu ramen te ca renze legislative pe r le qual i a lcune 
operazioni possono avvenire senza a lcun control lo preventivo da pa r t e 
dello Stato; 

2) esistono inol t re probabi l i violazioni delle regole dell 'Anti trust , 
come da denuncia spor ta dall 'ANCE e dall 'ACER, 

3) esiste una serie impress ionan te di inefficienze, inerzie, omis­
sioni se non vere e p ropr i e coper tu re da pa r t e degli organi dello Sta to 
prepost i alla prevenzione ed alla repress ione dell 'attività del c r imine 
organizzato. L'azione compiu ta d'iniziativa res ta il ca rd ine di qua lun ­
que strategia di lotta alla cr iminal i tà organizza ta poiché consente l'in­
tervento nella fase «viva» del lavaggio e del riciclaggio del d e n a r o 
sporco; 

4) si è segnalata la svolta positiva che la Prefe t tura di Caserta, 
su sollecitazione della Commiss ione Antimafia, ha da to nel l 'opera di 
l iberazione degli appal t i dell 'alta velocità dalla cr iminal i tà organiz­
zata. Tale azione, sos tenuta dagli organi della TAV, deve essere po r t a t a 
avanti fino ad un completo r i sanamento dei lavori dell'Alta Velocità; 

5) nelle relazioni si è posta in evidenza l 'azione efficace svolta 
dalla Procura Distret tuale Antimafia e dal GIP di Napol i nella indivi­
duazione e nel l 'a r res to di a lcuni t r a gli imprend i to r i uti l izzati dalla 
c a m o r r a per la pene t raz ione nei lavori dell 'alta velocità; 

6) va r i ch iamata l 'a t tenzione del Governo e del P a r l a m e n t o sul­
l 'anomalia di una provincia, quella di Caserta, con il più al to indice di 
cr iminal i tà d 'Europa, con u n capoluogo unico in Italia ad essere privo 
di Tr ibunale e di P rocu ra della Repubbl ica; 
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7) Napoli e Santa Maria Capua Vetere soffrono di u n a gravis­
s ima crisi delle s t ru t tu re giudiziarie e di vacanze negli organici giudi­
ziari . La soluzione di questi problemi , che è possibile, deve anche va­
lere per non d isperdere il valore democra t i co e civile dei r isul tat i si­
nora conseguiti; 

8) appa re c o m u n q u e necessar io insistere ed intensificare l'a­
zione di repress ione e prevenzione nei confront i degli esponent i della 
cr iminal i tà organizzata per far cessare la s i tuazione di grave tu rba ­
m e n t o dell 'ordine pubbl ico provocata nei confront i sia degli imprend i ­
tori subent rant i , sia degli esponent i delle is t i tuzioni sia di quan t i sono 
stati ch iamat i a svolgere un'at t ivi tà di control lo sulla regolar i tà del­
l'Alta Velocità. 

A tal fine appa re o p p o r t u n o u n maggior impegno sul te r r i to r io da 
pa r t e delle Forze del l 'ordine nonché l ' immedia to ra f forzamento degli 
appa ra t i di polizia come già r ichiesto nella p ropos t a di re lazione sulla 
Campania . 
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COMITATO PARLAMENTARE 

per i servizi di informazione e sicurezza 
e per il segreto di Stato 

Giovedì 18 gennaio 1996. — Presidenza 
del Presidente BRUTTI. 

La s e d u t a in iz ia a l le o r e 15,30. 

Audizione del direttore del SISMI 

Il Comitato ascolta il generale Siracusa, 
d i re t tore del SISMI, sui r appor t i del gene­
rale Cogliandro con le s t ru t tu re del Servi­
zio nel per iodo 1989-1991. 

Su tale a rgomento e sul con tenu to dei 
document i sequestra t i dal l 'Autori tà giudi­
ziaria al generale Cogliandro e successiva­
men te acquisiti dal Comitato, pongono do­

m a n d e i senator i Marchet t i e Boso, il de­
pu t a to Soda e il p res idente Bru t t i ai qual i 
replica il generale Siracusa che si r iserva 
di far pervenire al Comitato ul ter ior i p re ­
cisazioni ad integrazione di a lcune r i spo­
ste. 

A seguito di u n o specifico ques i to del 
pres idente Brut t i , il generale S i racusa 
esclude che vi sia ma i s tato u n qualsivoglia 
r a p p o r t o t ra il dot tor Antonio Di Pie t ro e 
il SISMI che, pera l t ro , n o n si è ma i inte­
ressa to né all'ex magis t ra to né all 'attività 
giudiziaria da lui svolta. 

La s e d u t a t e r m i n a a l l e o r e 17. 
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